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TITOLO PRN4O

ELEMENTI COSTITLITI\T

.q,RT. 1 x 
i

PRI]\CIP I FOND.{VE}ITALI
fl comune dt San Lorenzo del Vailo è un Enre arfonomo nell'ambno ciei pnncrpi f:ssau cialle ieggi gora-aii
deila R'epubbiica e cal presenle SLanto. Esercita funzioru proone e fr:nzioni delegare dalic legi 5teralj s
regonaii.

II comr:ne di San Lorenzo dei va.ilo 
'"pprcsqúa 

ia propna conrurut", ne cura gir rnteressr e ne promuove lo
wrlupPo' sp€a1o ai comrure rune le n:nzjoni amm:n:suauve che riguardano la popolaaone e rl teritono
comunaie, precrsamente nei setton orgamci der seryrzi socrali, cieil'asseú.o e dell,uÌi|za?,one del tsmtono e

dello sviluppo economrco.
'Pur 

nei nsPetro deile diversita naaonal: ùrende woigere un ruolo anvo per promuovere Ia soecrfici!à <ieila
cuibra euroD€€r nell'mbito comr:mtario e della propna colloce-zione geografica

ART. 2

F'INALITA'

Il Con:une Dromuove io sviluppo e il progresso onle, socraie ed. economico deila co6umt4 pencgr:endo ia
coijaboraaone, la coopErazlone ccn f':rtr i so'gic'ttr pubbiici e priyau forme di arsocraaone con i Comum
confinsm! favorendo ia pút€clPaaone ciei clttadini e deiie forze socraii ail'Ammrnistraaone ed rqorrando ia
propna azione al s€guenn mter: e Onncrpr sancn drlla Q6g!612one, atrav€rso ie nsrme di atf,,r-,ione e r
regoiamenn adottati e<i adoUancii:

I Sr:perarnento dei confm ternlonali aÉraverso iorme dr associazione o di consorao con i comuni confi:
nanri per r:na piu economrca gesrrone ciei terntorio e una mrgliore fomru:ra di seffia aììr sellgthvlta.

: Superanrerfo degii squilibn economlcl e socrali"

3 R'rmoaone di tutli gii cstaccii che rmPe<iiscono I'efreruvo svrlupoo ciellapersonaumana e i'egr:agiianza
.ìmi; ;-,{;,;;.,..*.."LI utlnvluul. r

Dtn-^-^-o .;i "*^ ^.,- -vuru4rurrs r-1 urla uuiu:ra cii:ace e coooerazrone :nErnaacnale.
R'ecr:pero, :ueia e vaionzaaone cieile nsorse nm.:raii. paesaglsÈche, mrbrenrali, sronùe. cuib.:rai: e

cielle raiiiaoru iocali- garuuencione ri godimento da oane della ccjletulrra;
b' Tueia anra delia Dersona mDronra!^ aìla 5eii6jslera socrale, n ccllaboraaone con le assooazroru cii

volcnurtaro legalmcnte co$innrc e nei quaúo,i.i r:n srstcma ulleg-ato di siqur.gzzq socraie;
7 Superamenro d'cgru Cscnrmnaaone Ea l sessr, anc.ne t*amlte Ia oromodone ú'imaahve ùe assrcunno

concjJaoru ct p"t-t oDporuxlrta la uomo e jonna
8 Promoaone oelle arunra ;'rlturah. sDortrve : aer -mpo ,rbero ,1eiJa pooolaaone. ccn oartrcolare

ngualdo aile aarlrta di soclajjzzraone glovaruie e ana.ana promcaone deila formaaone.
íìh

Commercic, ^Artrgranato. ancae aÉiaverso li sostegno e DarLectDaztone cirretîa a íorme cii associazroru$no
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È. 1 iNTRODTJZIONE

r-o Stauo comurnle predispone i pnncipi e delinea gir aspetti or-eanìzzarivi frmzionati al
raggrmgimsnro dei fui i$inrzionali.

I1 suo confsnuro e condizionato dalle leggi e pcrtarito reals,zz. soio in parte gueil,autonomia e
potesrà che Ia costiurzione atbibuisce agli Enti Locall
Nel corso di questi ultimi anni ii legislatore ha daro 

'n forte impulso aI procssso di
múcr:niz:.aàone delle Amministraziont

con I'entraa in vigore det rESTo LTNICO, approvato con ii decrero legislativo n267 del 2000 che
ha raccoito ed ordin"b in rma sintesi organica ed esa'riEnte ie varie norme che regorano ra vita deicomrmi si è reso necessario istibire in seno al Consiglio com'nale .ura cormrrissione ad hoc pcr
adeguare il nostro StdÍo ed i diversi regolarnsnti rispstto alle imoyazioni apporate.
Esso riguarda sostanzialnef,rfe rm2 serie di ,rticolr nel tempn susc€ttibili d.i modifiche. che
discipiinano i compo'ramenri dei vari organisrìd ffir,rzionaii definendone meglio i poteri e Ie
specifiche comPetel'zc, oltre a stabilire e a sancire giuridicancnte i rapporri fra ciftadini e ia loro
prù direua Isriurzione.

L'idca di darlo allastampa è maUrrata sin rt"lle prime sedrte dcila Cornrrissione che ha lavorato con
impegno e costanz4 nell'esclusivo interesse dellEnte. cercando il piu possibiie di conciliare i
contrasti afiorai nel corso delle d.iscrxsioni

Dopo I'agprovazione e I'iter conclusosi con la successiva pubblicazione all,albo, ia sua divulgazione
m fsrma di optscoio vuole adesso rendere un servizio ai c,iÉadini iD modo d,accresc€re
maggiormenre quel senso civico che è aila base di ogm sana ed effeuiva ó,emocrazja*

LA COIvÍMISSIONE

I componenti della commissione ed il grupoo consiliare d,aopaÉen enza:
Presidenti:

SALVATI Cosimo Nfario

ìvfoTTA Emilie

DE FII-PPO Francesco

MOIiTO\E Giusep^oe

vfoTT-{ .\lassrmo

VFV I i, <\ i --a \ lflcenzo

RoNaEo Guseppina

( Progresso Sociaie )

( Frogresso Sociaie )

( Forza itaiia )

i .{lleanza Nazionale i

i Progresso Socia.le 
,'i

i Progresso Sociaie )

I Segrerario Comtmaie )



e cooperaaone che garanttscano il zuperamento degli sgurlibn economici, sociaii e lemtonaii,
valonzano iprodon rocali e assicunno .rnsenmenro nei mercatr;

10 Garant'e Ia tutela dell'ambrente adouancio le mrsure nec€ssane a conservare e drfsndere rl Da.lmoruo
naturale, eirm'rando ie carse d'urqu*ramento atmosffllco, acustico e dele *{ue;

Ì 1 Garantrre pieno dintto all'efferhva partecrpazione der cittadrn:, surgoli e assooati, ana n,u orgarrrzzanrrapoliticq aurmrru*rartva' economtca e socrale dei comune, sostenendo e valonzzancio I'apportocosÎruÎ'vo e responsabiie del voiontanaro e deiie libere assocraaon:. legaimente costlu.uLe;
12' Tuteia deila vita'rman4 della persona e deila famigìia valorizzq-'ione sociale deila materruta e dellapaterruta assrcrrrando so$esto alla conesporsabilita ciei geruton neit,impegno deila cura e

dell'educazione dei figir' anche tramite i servizi socrali ed educaun , gqanzadel drnfio ailo s:dio e are
formazione cuitr:rale e professronale per h:úi rn un qr:a<iro isuu.raonaie rsp'ato alla riberta dr
educaztone;

13'Ris'oetto e f'rela deile diversirà etnrche, iinguistiche, culnrra\ reìigose e politiche, sopra'urto altrav€rso
la promozione dei varon e deila cuihua deila tolreranza;

l4'Sostegno allareals'zzzione di r'sistema giobaie e lnt€g'to di sicu,€??e socrale e d,i u:teia attiva delle
peîsone dlsaglat€ e wantaggiate.

ART.3

TERRITORIO E SU)E COÀ,fTINALE

1 I terlto'no del comune si estende per 23Kmq, con-fina con r comr:ni di spezarlo Albanese, Aitomonre .
Casroniia:, Frnno, Tarsia.

:' r rerritorio di cu ai precedente comma comprende ra frazione dr Feduia.
Neila frazione dr Feduia e rsnu:rta una deleg'aone mr:nicipaìe.
I palazzo crvicc, SeCe comunaie. è ubicato rn lia G. Di Viaono.

3'Le adunanze ciegh orgam coliegrai-i si svoigono, dr norma neila secie comunaie; ease Dossono r€rl.ersr ln
iuoghr drversr ln caso cii necessrLa o per DartrcoÌ"n ..rn**

.{RT.4

ALBO PRETORIO

p' Istrurto nella secie cie'i Comune. rn iuogo facrimente accessrbile al pubbiico i'Aibo prerono per ie
pubblicaaoru degii anr e degli awrsi prensu ciaila lege- dailo srauro e dar regoia'enu.
La pubbiicaaone ceve garantlre l'accessrbrhta i''rregnu e ia facr[ra cii ietarra avnene a cura ciei Segreta'o
comunaie che si awale cii un messo e su att€ssaone di guestr ne nlascra certrficaaone.



.{RT.5

STENIùIA E GONF-{LOI.,T

T1 f ^*,rno n*ìi .e! uomunc'wrl irltr e nei sigllo, si identifrca con rl logo " Comune di San Lorenzo del vallo ,,e 
con lo

s!€mma anriburto con decreto dei presrdeile dei cor:srglo dei \dnrsu:.
Neiie cerrmonie e nelle alEe pubbiiche ncolTsnze, accompagnato cial sindaco o cia zuo delegato potrà esibirsi
il C-onfalone con 1o stemma dei Comune.

La Giunta Comunaie puo artonzzare l'uso e la nproó,-,one dello stemma ciei Comune per fi.ni non
rstrn:.aonaL soitanfo ove sussista un pubbirco rnÉresse.

ART. 6

PROGRA}TMAZIONE E FORME DI COOPERAZONE

I corm:ne vgaJi?:n le propne finalita adottando rl metocirc e gii stnrmenu della programmaaone, concorrqrci.,o
alla determinaaone degli obietivt contenutr nei programmr dello Staro e deila Regione caiabriq awalendosr
dell'apporto delie formaeioru socraii" economrche, srndacaii, spomve e culturaii gundrcmrente cosnu,'te
operanri sri s.ro remrorio.

I rappotti con gli aiti comr:ng con la provincia e la R.egrone calabna sono rsprati ar pnncipi di
cooP€raaone' compìementarieta e sussidiarielà u'a le diverse sfere di a:ronomra.

TTTOLO tr
ORDINAMEI'{TO ISTITUAONALE

CAPO I
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

ART. 7

ORG.AIYI POLMCI

1' Sono orgam ciel Comune: rl CorsrgÌio comunaie, r1 Su:daco; ta Grunra. Le nspetnve compeî.enze d.i og.1
srno^l^rur5ure orslno, sono stabihte dalle Leggt dar Regoiamenrr e cjai Dresgnt€ Staarro.

1 nn-l r-onslgl]o Comr:naie e organo di urdrn:zo e dr connoiio poiiucc e ammrrustratrvc,
I I Srndacc è responsabrie ciell'ammrrusuae.one ed e ú iegale iaDprqsentant€ ciei Comune; €h esercira

nolu'e ie i.:n-aoni cii Lificraie cii Govemo seccncio le iegr deilo Staro.
+ -a Grunu collabora coi Surdaco neila sesrrone ammrrusu?rrva del Ccmune e svoÌge altl\'lta DroDosluve e

c1'Lmpuiso ner confrontr del Consieiio.



ART. 8
DELIBERA.AOM DEGLI ORGAN C OLLEGL{LI

Le deliberazion: degli organ: collegali sono assrnte, di regoia. co.r voîaaone oaiese. Scno da 2asulnere ascrutl''o segreto le de[berazioru @ncementi penone, guando venga esercirata una facorta ciiscreaonare
iondara suJl'apprezzamento delle qualita soggettrve dr una persona o sujla y4[srrzrelg dell,aaone da
questi svolta.

L'isrurona e la documenta'ione cieile proposte dr cieiiberaaone aweîgono aîtraverso r responsabili
deglr ufiici; la verbaliz'e716ns degii attr e deiie sedrre ciel comigjro e deiia G':nta e curara dal
segrqtano comunale' secondo ls medalita e r Lermrru staì:ihu dal regoi.anenb per:j fi:nziongnenro del
Consigiio.

Il Segretarlo comr:naie non patecipa alle sedute quardo si trova n stato d,ncompatibrirta - tai caso è
sostinrito rn via EemPoranea rlql ssEPsnente dei consiglio o deila grunta nonrnato dai presidenre, di
norma rl piu grovane di eta.

I verbaii deile sedute deila Gi*nta e del consiglio scro firmatl dai presidente e dai segretano. Le
deiiberaaoru sono prese a magglomnz4 pr:rche sia presante ahneno la meÉ dei corsrglieri assegnatr al
comure' rn pnma convogj'one, salvo i casi rn cui ua prevrsta riarìe |egge 6 rìqils stsg;lo una
ma.q8romn-zz qualifi cata .

n quorua stn'úfumle nec€sssno per la validità deile se.hne di seconda convocazione non pìro Èss€re
inferrore ad r-ur terzo dei corsigiien sen-," comprfare a tai fine ri Srndaco.

ART.9

C OI.ISIGLIO COI{T]NAIE

Ii Consiglio Comrrnaie cosuuuro rn conformita alla lege, ha auronomìe orgaeuzzstiva e fi:nzionale e,
rappresentando I'intera comumta determna Ì'rndinzzo poirtico - mmrnistrativo, ed essrclta rl controilo;
L'eieaone, la durata ur ca.tc4 1a compcsrzrone e lo 5sxoglimgllo del Corrsigiio Comunale sono, di
nonnai regoial dalle iegr.
lmpronta I'aaone cornpiessiva dell'pnte ai pnncrpr cii puobiicrta rrasparenza e legaiita voin ad
assicurare unpar-riaiilà e coretla gesúone ammrrust-aulr. Neii'adoaone d,egii attr fcnciemenrali
pnl'riegra li metocio e gh sùumentl cielia programme.rone, mantenencio un raccordo con ia
pro gramm aaone Dro ltnclai e. regr onale e stataie.

Gii aar fondamentali del consigiio cievono conrenere i'inciivrouazrone degii obrecltrl e dei-le finaiita oa
msslungere' ie fontr c finanziarnenlc e la ciesturaaone ielie risorse e ,ceeli strurnsntJ. necessari

J.

t.

ail'aaone cia svoigere.

Sono ani fonciamenrali, rn ord.rne 3r qrreli il consrg.iio ha compercnza,
eiencati daila norma, ma anche queili drcluarau taii ciai Ccnsreiio
qi:aliÍicata.

non soio quelli tassatl\?menre

Ccmr:naie con ia msggroran-a



.{RT. 10

IL PRESIDEIYTE DEL CONSIGLIO

srcisnr€ iei Consrgiio t'iene eietto nella pnma seduta del Consigho a scn:tinio segreto &'a i consrgher.,

.u:ah ccn il voro a favore deila magroran-zl assoiuta di q.resti. La convocazrone deiia seduta in cut st

ge il -oresrdente 
è effet!.:aa dal Sndaco. La presrdenzz deil'.Assembiea è tnvece aftidats al Corsrgliere

rano, íuro ail'eiezione ciei Presiderre. La seduta prosegue, poi sotto la presidenza del Presidente eletto.

rcsrdcnrc ciel corsrglio resta m canca psr tufia la durata del Consigiio Comr:nale.

Èesrdsnr€ del consrgiio spetta il pot€re di direaone, di rmpuiso e di coordinarnento nei confron! degli

ri componen[ ri corsigiio. Il suo ruoio isriu.rzionale deve svolgeni rn piena indipenderrza da ogn gnppo e

ve tsndere a garantre il pieno nsp€rîo dei ciiritti deile mrnoranze consiliarr.

R'esrdente del C cn:rsigiio :

r r:rDpresenta ii Consigiio Commaie;

) convoca ri Cursrgiio Comur:ale e ne predispone l'ordine del gomo;

) ùnge Ia ciiscussrcne, msttrene l'ordine ed inrpone I'osser:rranza dei regolamento, stabilisce I'ordine cielle

vota:roru e ne procimta ii risuitato;

t) presiecie ia conferenza dei capigruppo ccnsrlian e delle commissioru.

ArL11

iI YICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dopo i'eieaone del Prestdent€, rJ consrgtro eiege con le stesse moddità il vicepresidente ai quale e demrt:

dato ii Dotere propno del presidente rn qaso di assenza o tmpedimento-

in caso or dimrssiom. rmpeciimento pemaanfflle. rimoaone, cjecadenza o decesso dei presidente e dei vrcepre

stderrE. ii Corsrgiio Comunale proce<ie aj-la sosotuzrone nella pnma sedura consiliae.

I presrcienre C ii ncepresidente cessano daila canca anche pnma della scadenza del conslglio che li ha elet-

tr pcr drmrssroru daila cancab revoca per grrlvl e comprovati motrn da esgnmeni con delibcraaone adoEata

a maggromnza cier ciue rera der componerrri rl ConsigJ.io e, 1n caso di approvazione cii una mozr'one di s6du:

cla vciala:er appeilo nomrnaie q{a_ maggroranza assoiuta <iei compollerg .íi "-gmig}io La mozicne o
sl-icuc:a ;eve essere :notlvata È sottosrrta ia aimeno iue qr:rnu cier ccmsigiien assegtart e liene messa:n

irscr.$srcne ;rcn pnma di ciieci gorru e non oig.e ventr sorn: daila sua preseîtaz.one. Se accclta il Consrguo

neiia seciua unmeCaramenrc successlva prowede a nuova eieaone a norrna ciei precedenre e del presenre

antcolo. Taie seiuta è presiedua fino ail'eleaone dal ccnsrgiiere an-aano.



ART. 12

SESSIOM E COIìVOC.A.UO|\:I

1 L'anrlrta ciei Comrg:iro Comurraie st svoise il'Ì sesslone orciu-ana e straordmana. il CcrsrgJro Comunale
e convocato tn sedua ordurana cer I'eserciao deile funaoru e I'adoaone ciel prowecirmenti prevrstr

dalla iegge e dallo statúo ed ur seórta saorcijrurna per Fattare aine problematrcire.

: L: sessloru ordinarle devono essere convocate, almeno, crnque groru pnna cii queilo stabrlrro, quelie
sEaordiffme almeno tre. ln caso cii necessita ed r:rgenza il consrgiio puo €ssere ccnvocato con preawrso

dt sole venttguatt'o ore.

-:. La con'n:caaone dei consiglio e I'orciine del grorno degii agomsnti da tralîare è effet,rata dal presrdsrre

di sua rniziauva o zu nchuesta di almsn6 un qumfo der comigiicn n Lai caso ia nu'one deve tenerst

cnîrc 30 gorru e <ievono ess€îe rnsenti all'orcine cieÌ gromo gli argome,nri propostr- purche di

competsnzl consiliare. Owero, la convocaaone del consrgiro ed ii reiauvo ordine ciei giorno degS

argomenri da ùzltse e effett':ata dal presidente del mnsigiro, zu richre$a del sinciaco opoure di almeno

un qurnto cier ccmrglien; ln tai caso ia nr:mone cieve t-enqsl eîtrc 20 domr e devono ess€re inseritr

all'ordine del giomo gii argomenu proposù, purche di competenza consiiiare.

4. La convocadone e effethrata tr'anit€ awrsr scrrÉi mntenenri le questiom da mrare, da consegnasi a

clascun consigliere nel domicilio eletto nei tcrritono del cofiune, la consegna deve risultse da

dichrarazione del messo comrmale. L'avnso scrito pro prwedrre anche una seconda convocazione da

tenersi almeno óle glomi dopo la pnma

5. L'rntegraaone dell'ordine dei gtomo csn aitr: argomentr da mtttrsi a quelli per cul e srars già effetnrata

Ia convocaaone è soÉoposta aile medesrme cond.izroru di cur ai cornma precedente e puo ess€re

effettuata aÌmeno 24 ore pnma ciei gromo rn cur è qata convocara la seciuta.

ó' L'eicnco cieeh argomcnn da traltae cieve essere affisso aI'Nbo Pretono aimerio entro ii siornov

prece<iente a queiio stabilito per la prma adr:nrrza e deve Èss€îe adesuaîamente pubbiiq:zato rn mod.o

cia consenbre la pru ampia panecipaaone cier ctuadim.
1 La documenîazlone ieiatrva alle orarrúe da Faúare deve essere messa a dsposizone del consiglien

comunaii almeno fllaEo eomr onxna ieiia se<iura nei casc di sessroru crciinarle. almeno due gomr
pnma nei caso di ses.sloru straorcÍjnane e almenc 12 ore pr^ma nei caso cii necesstta xi r:rgenza

8 Le sedute dei consrgiio scno pubbliúe. saivo i casi prevrsti dai regolamenro corrsiijare che ne ciisctpiina

il iunzonamenro.

9 X-. pnma ccnvoca'rone dei cons-e.iio ccmunaie subrto dsoc ie eìeaoru oer ri suc nnnovo nene inciert:/r
ciai Surdaco enFo ciiea gomr riqlìa ilrciama-,one clegii eler: e ia nrulone cieve rsrersr errrro ciiecr gloml
cial-ia convo*ione.

., i'n caso ii lmpecùmento Derrnanenrc. iecadenzar nmoaone. d.ecesso dei srncaco s1 procecie al-io

sctogiimento oei CcrrÌsrgÌio Ccmunaie- L corsrgiro e la gtuila nmangono rn canca furc aiia ciaa cielle

eieaoru e ie fuur-aoru ciei Sinciaco scrno svoite rlql vtsg-5rnrjacs.
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ART. 13

LINE E PROGRAMNíATICHE DI IvT{NDATO

I Surdaco enu'o il t€rmrne di 90 gomr, decorrentr dalls data del zuo awenulo insediamento, sentrta ia

grurt4 Pressnta al consiglio le iinee programmatrche relatrve ai-le azioru e ar progeu da reaiizzare nel

corso dei manciato. I programma di cur al comma precedente e depositaro almeno dieci gtomr pnma del

î€rmrne prensto per la discr:ssione, a disposiaone dei membn del consiglio.

Crascun Consigliere Comr:nale, entro sei gtomr daiia nonfi.ca al nspetnvo capogruppo d.eil'awenuro

depostto, può rntervenue aila defini-aone delie hnee programmauche, prescrrtando propn emend.auter.ttr.

I consigiio procede annuaL:rente in concomrtsnza rcn l'approvaaone dei rendicorúo finanziario, a

venficare l'atù:azione deiie linee programmatrche del Sirdsco e degii assesson. Gli emen&menti

preseritati al programma anche nel csrso del mandato, devono tenEre conto delle risorse disporubili.

Ai tenntne del mandato politico - amministrativo, il sindaco presenta all'orgarro csnsiliue il documento

di rendiconta.aone deilo stato d'aúuazione e di reali-razione delle linee progrunmarche. Deto

docr:menro sotloposto ail'apprortaaone dcl Consgtio, previo esane dei grado dt realímz,one degii

rntervenli prernsti.

ART. 14

COMMIS$ON-I

I Consigiio Comr:nale puo istu.ure, con apposna cieirberaaone, commrssioru permanentl, l.emporuree o

soecraii per firu di controilo, d'irrdagrne, di rnclues4 di su:dio e di essne preverrtlvo degti atti

fonciamentaii del Ccnrsigiio C-omr:naie. Dette commrssioru sono composte solo da consrglien mmrmall

con cntrro prqoorzionaie, e da espcnentl estenu su ndicaaone ciei capignJppo. Per qr:anto ngr:arda le

commlssroru avenH funzrone di conlrollo e di Lndagrne, la presrdenza è attr'ibr:rta ar comigiiert

appanenenu ai guppi di opposi-aone.

I funaonaurento. la comDosrzone, i poter:. I'ogetto e la d::rata delie ccmmrssioni vermnno discrpiinae

con aDpcslto regoiamento.

L a deiibem ú rmruzone <iovi'à Èssere aiouata a maggroran:a assoiuta cier componenti del Ccnsrgiro.

t.
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^4.RT. ls
CONSIGLIERI

La posrzone' le dimissioru e la sosuu-aone dei consigJien sono regoiatr carle ieggl, essi rappresentanoI'urtera comuruta alla quale costanîernente nspondono.
Le f''rraoru di ccnsigliere an'dano sono es€rcltat€ dal consrgliere che , ne''eieaone a raie caricq haottenrÍo il maggror numero c preferenze, a panrà d.i voti sono esercrtsLe cial piu an-aano d.i eta.i consigiieri comr:nali che non rcervengono ajle sessioru ordinarie (o a ouelle sa...aordinarre) e comunqucper tre volte consecrnive serrza grusuficaro motivo sono ciicirrarati dccadutr con deriberaaonc cicrconsigfio comr:nale' A tai nguardo, il Sindaco, a seguiro cieil'awcrruto acceÍa'oento ciell,asscnzamah:rata da parte dei consigliere interessato, prowede con comrmicaaone scriu4 ar ser:si d'gii anicori 7e 3l ella Irye 7 €oslo 1990 n 241' a corm:nicargli l'awro d.er proced.imenro amministativo didecadetta" n consigiiere ha facollà ds far valere ie ca*se gr:srificative deile assenze, nonche a fomire alsrndaco evenhraii docr:menti probatori, entro il te'mne ind.icato nella comw'cazione scritta, che,connrngue non puo essere inferjore a giomi 20, decorrenti dqllg àora ai rjce\amento. Scadutoquest'ultimo Errnine' ii consiglio esmina e rnfine delibera, tenúo adeguaamente conro delie carrsegrustificative presentafe da parte del consigiiere iffsessato.

Ai consiglieri possono €ss€re affidsÉe cal consigiio corunaie speciali inca'chi su mater:e specifiche,nei limiti e secondo re modarità fissate neta deliberaame d'incanco.

ART. 1ó

DIRTTTI E DO\'E'RIDEI CONSIGLIERT

I Consiglien iranno dirinc
deiiberèaone.

or presentare urrerrogaaonl utapeilanze, moaoru e proposte cii

Le rnoriqlita e le forn:e cii .,ercizo ciei drntto dr ,maaova e cii controno ciei consigir"n comunari sonodtscrpi:aau ciai regolarnento del consrgiio comunaje.
I consigiìen cotrrunal hanno dinno dj oftenere dagti ufEcl dei Comune nonché r.taile aaencie, israraoni

:j:: 
*t*:T 

"* 
le nonae e le r-'formaaoru unli ai.l'esoiearnenro dei proprio m'naaro. Fss:- neiuruu c csn ie lorme st"brirfe dal regolarnento' hanno dinuc cii rrsronare gli attl e docurnen!- anchepreparabn e cii conoscere ogru ait-o ag6 rrilizzato a i:m cieu'aaivrrà ammrrusu^ativa e sono ren*r al

ar:-::::asr 
specificatamente derermrnati daila lege. inoiu-e essi hanîro ciiriuo ad oúenere. da parteqci JlJloacc, 'ut'a<ieguata e prevenrrva informa-zone zuj]e cues.tom soúoDcste aj1.organo. anche

:T**" 
I'anlnE cieila ccnferenza dei caDrgrupDo, cur ar surces$vo arr. I7 del present€ sarLtro.ulascun consigitere e rcnuto a eiegere i.l propno ciomrciijo nel Emtono comunare presso ii quajevelIdrulo recapitati gli avr.isi dJ convoca-,ione dej consigiio e ogru ajtra comumca',one u-fficiale.



ART. 17

GRI]PPI CONSILLARI

' T î.rncrcirr ^-.^-a ^^.*.-.--i :- ---- - v',r'bts-Ltcli Possonc costlu]rsi tn *g-uppL secondo guaruo Dre!,lstc nel regoianrento del Ccnsrqho
comunale e ne danno ccmu.nicaaone al sinoaco e ai Segretano Comunaie ìnjtamenJ€ all'rndicaaone
ciei nome dei caoogrupPo' Quaiora non sl esercltr tale lacclta o neile more deua designaaone i gnrppr
vengono rrciiyrduatr nelle iiste che st sono presentate alle eieaonl e i reiaun capig.uppflvensono
rncii'nciuatr nei mnsiglien, non appanenenu alla grunra che abbimo nportaro maggor numero di
preferenzr.

p'I Consighen comunaij Possono coslu.rue gruppi non comsDoncienn alle irste eleúorali nelle qtrali sono stati
eieth pr.rche taii gluppi nsllUno com.Dostr cia almgne due componcnn a-D^Dafc€nenn a formaaoni oolitiche
rappresenîat€ rn puiamento.

..:' -
91 conslguen cne non sl nconoscono nei gruppi. consiliari Dossono mshtuusi in gn:ppo misto pxgche tale
gruppo risuiti composto da almqro ù:e componentr.
A
?' rn gn'Ppo Puo essere ccstftúo anche cia u: soio ccmigiiere pr:rchè,questo na I'unico !Ìrp-Dreseîu1n6 d.r

dr:na lisu che ha ottenrto un solo s€gglo.

I Ciascun gruppo eiegge un propno capoguppo.

G La conferenza der capignppo è l'organo consuitivo del srncleco. La discrpiin4 ii fi:nzrcnrarneirto e le
specrfiche aarùuzicni sono coilenuî€ nel regoirmento dei consiglio comunale.

A La conferenza dei capigruppo costitusce ad %ru effeno di lege commlsslone consiliare pennanenr€ Der

la formazione e I'aggiornamenro dei regolamenro dei consrglio comunale.

g' Ar caPlgrugpo consiiisi e consentjlo oEenere, graultanent€. una copra deiia docrmrentazone rnereile eli
attr rili all'esoletanenro ciei propno mandato.

t0' I gruppr constlian drspongono presso ii Comrure cij sede. aùrczuure e serrrzi necessan ail'esercrzo deì

manciato eiettorale seconcio qusnto stabr-iito cial regoiamento.

.{RT. 18

SINDACO

Ì 'n Surdaco raDpresenla rl Comune eci è ú Capo eci rn tale vesrc eserclta ntnzroru cii. ra^opresentanza, sowrnt€n
te-rcienza ei arnmulsnazrone.

i'e morielita ii eieaone. i cast ii inccmparrbúrra eci rnelegrbriira Lo snn:s : le car-rse di cessaz.one daila
canca eonché le arurbuzoru . Drerogatlve cuaie'.rfiicraÌe ar 'Scvsno scno Èrtre espressamEnte resoiat€ cialia

'vséu.

l il Srnclacc eserclE le Lrnaoru aal'iburregir iaiie ieg:, dailc srarr-ao. car regoiamenti deila cu: aînrrr.one
ed cssen'anza d garanrc. Asstcura ii ccstanre colleeamenro ciel ccmune con lo Staro, ia Regrone- 1a Provrncra
e run€ le a.lu'e tslnì'ioru Egii na rroitre ccrnDercnze e :orcn ,ji ind.inzzo, cÍi vrpglan^a e controilo
sull'atrilrta ciegii assesson e deile su-utare gestionair ed. esecutrve
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I Srrdaco, suiia base degit urdinzz stabi]ih dai consigiio, prowede alla nomrna, alia desrgnaaone e alla
revoca dei raopresentanti del comune presso enti, aziende e rstiru-aoru.

il Srndaco e tnoltre competent€, sulla base degh ndrizz espressr dal Corargiro Comgnale, nell'ambito
dei cnt€n [rdrcau dalia regione e sentite le caegone rnteàssate a coordiaare gii orari degh esercia
commerciair' dei pubbiici essrcla e det senez. pubbhcr, nonché, prer,ro accordo con I responsabrh
temtonaimente competenti delle ammrmstaaoru rrteressare. degii oran dr aperura ai pubblico degii
rrffici nrrhhlie, ln-1'zzatr npl rF?^-^rLrlql PuDDllcI ioczll^"ou rrtrr Lsrrtlono, considerando ibsogru delle divcrse fasce d.i popoiatione
lnt€ressate, con par0colare nguardo aile esigenze delle penone che lavorano.

'{ Srndaco' olu-e alie competenze dr lege. sono assesnare dal presed€ sr^ruto e ciar regoi.mrena
attribuzoru quale organo dr ammrrusraaone, di vrglanza e ooten di a.Éorgrl-zqione dclle
competenze connesse aÌl' uffi cio.

I Sindaco e caPo deiia poliaa mr:rucipale che dfencie direttanTe,nte dai Sndaco stesso, che impstisce
evennrali ordrni rasrite il coordinatore delia smmrra
Drsrintrvo del Sindaco è la fascia tricolore con lo sterilna cieila Repubbiica e 1o stemma dei Comune da
portare a tracolla.

hima di assr:mere le zue funzioni presa gn:ramento secondo ie mociahta stabilite rreils |Egge.

ART. 19

ATTRIBITZTOIII DI AÙf MINTSTRAZIONE

II Sindaco ha la rappresema:za generaie dell'ent€, puo deiegare ie sue fi"rnziom o part€ di esse ar srrgoli
assesson o consrglieri ed e I'orgrro respcnsabiie deil'amm:nistrazione del Comune; rn pcticolare il
Sindaco:

a- dtrige e coordina I'attvita poiruca e annullstratrva d.el comme nonché t'aftrnta deila plr:nra e d€i
smgoii assessorE

F Dromuove la costru:aone cÌi accorcii cii programma o ad€nsc€ ari accord.i promossi da aitn end pcr la
;gali?"2q"'i9ne cii opere. di rnrervenri o programmr di rntqvenrc cii rnteresse comunaie con ruttr i
sogetu pubblici prenstr dqìls ]sgg, senuto il conslgiio comr.rnaie;

convoca i comia per i referencium prevrstr .rqll'ar!. g oel DIp 26712C/i]0,

adoua le ordrnanze corarngibili i rugentr prevrsre ,lrila lege e di sua espressa cortrpetenzz:

nomrna l-l Segretano Comunale, scegliendo nel-l'appcsrro albo, dopo aver dato corso alla

pubblica:rone ciel bancio;

coilènsce e revoca al Segretano Comurrale, se io ntiene oDpom-lno e prevla iielibeizzone d,eila

gunla comunale. le fr::raoru ù direttore generaie nei caso trr cur non sa sraa strouiata ia

ccnvenzione con altn comr:m per ia nomina del clirenore;

nomLna t resoonsabiJt degii uftrcr e dei ser.na, atlnbursce gii rncanchi oingenzali e quelh dr coila:
boraz.one esterna, tn base a mtgenze effettrve e venficabril;

G-

i1
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ART.20

ATTRIBLZIONI D I VIGILANZA

I sindaco neu'essrclzlo delle sue ftm-aoru dr ngrlanza acqulslsc€ dueuamenrc presso tuth gji ufhi e

ssr.'/121 ie informazioni e gli atfr' anche nseÍarr" e puo dispone I'acqursizione cii atb, docuo,entl e
urformaaorupresso ie aaendespecrail re istrn:zioru appartenenr a[,ente, tranit€ c rappresentanti regaii
cieli e stesse, rrformandon" nÎC *, i gli o C omunal e ;

Egii compre gh att conservatin der d.inn del comtme e promuove, direEamente od awalendosi del
segretano comunaie o del diretlore se nominato, le rrdag:rri e le venfiche ammirustratrve sull,intera
anutà del Corm:ne;

r sindaco promuove e assume ru-aanve afr€ ad.r.sicurae che uftci servizi, aziende specrai! istrhrzioni
e socreta ap^ortenen[ al Comune, woigrro ie ioro anivrtà secondo gii obietbvr rndicah dsl consisiio e in
c@reÍta. con gli indidzzi ztt'raun espressi daila gunca.

ART.21

ATTRIBIIAONE DI ORGAI{UZAZIONE

1. Il srndaco neil'esercizio deiie stre fi:nzioru di orgno:rzza.aone:

a- Propone argomenu da trartare tn guil4 ne dispo'ne la ccnvocaaone e la presiede.

ART.22

!:ICESII\{DACO

I n ncesrnrìaco nom:r:ato tale dal srnriaco è l'assessore che ha la deiep generaie per i'esercuro dr aue ie
firneioru del slndac€, in caso <ii assenza o:mpe<iimenlc d.i quest'uiumo. Gii assessori rn csso cii assenza o
uoped:mento del vrcesrndaco' esercitano ie funzioni sos.ru,rtive ciei srndaco seccrrdo I'orciine c anzlaruta
rìqto riall'eta.

n confenmento deiie deleghe nlasciate agÌr assesson o ccnsrgireri deve essere comrmicato ai
Consrgiio e egi: orgaru prevrsrl daila legge.

t2



.4.RT.23

MOAOMDI SFIDUCIA

n voro del Consigjio Comunaje contrano
dimrssionl 

wvrrui{re a una proposta dei sLndaco o ciella grun* non ne comporta ìe
tr Srndaco e ia Grunra cessano dalia cartca nel caso c[ approuaaone cii una mod.one dr sfrduqa vo,,ta perappeil0 nomrnare darÌa maggloranza assoltna dei componenti der consgiio;La mozione dr sficiucia deve essere motivara e sotroscriua da armeno óre qumti dei consrgjien assegnatr"

ffi3TJ::T:t:nftili'j** '1n 
disc*ssione non pnma di dieci giorni e nsn ortre

alla nomina di un comn:iss'o. ar sensi *r:Lflff 
si procede allo scrogl:meruo de.i comigrio e

ART.24
DIMISSIONI E IMPEDIL'ENTO PERI,'..4.NEIVTE DEL SDTDACO

1 
;rij:T"ff:: T:tr 

dai sindaco al consrgiio divenrarìo nrevocabrri ciecorsi 20 eromr
conresu:aie nomrna di r.:n commissano. 

tsrmrne, si procede allo scioglimenb del ccrrsiglio, con
2' L'impedimento permarente del sindaco viene acc€rtafo da 

'na commissione d, persone eietta dai

;"ffi;::H:;;ffiff* *Eanei ai consigtio, di chiaa rama, nonmati in reiq.ione
3. La procecir:ra per la venfica dell,i*pedimento nene mla* dai ncesin.tqco o, in mancanz4ciail'assessore piu anaaro c[ eta che vr prowede d,iff€sa con r gn:ppi consiiian.4 

11, m;;. 
*t termrne dr 30 gomi rtalla nomraa rerezi'ns ai consrgrio sune rapronl

-i i consigiio sl Dronuncla zuJla reiaaon e 
'n 

sedrÍa oubiica saivo la sua cùversa de*funazione, anchezu nci:rega deta commrssione, erìù'o dieci goml ciarla preserr.a.aone.

.ART.2s

GN,']\ITA COMLrI\TAI,E

ua Grunra .ccliabora ccn ij Sincjaco ne.il,arnmrrustraaone iel Ccmrme e oDera atEaverso ieijberazioru

"'j:i: 
:tonra 

ia Fropna an'rrà a1-Dnnc1D1 deiia u^asparerza e oe',efiicrenza.

ff:-n:::,::' -,it 
l 

rcionei ai nsruns,-ento ciesii obreÉivr e cieue i',"ii* cier.r,enrc nel quadro ciegii
p ani c o i arq r a gr unîa :",:ffi "ff::. ;:'il:"t::ff :i :fi J"i. ffi,* "J 

";* i
iJ



oa a$ure e adottando gii ani nenh-anti neilo wolgrmento di tare firnzioru, e yenfica

,:::::,:: 1Tl-: 
arnmirusbativa e deiia gesrrone agti urdu:za rnrpartrri

la

dr" ;;;;;;,,* proposrrve einr1odso ner con-&ontr deilo stesso.

ART. 26

COMPOSUTONE

I'J gunta e corfiDosta dai sindaco e da un numero massrmo di 6 assessori dl cui uno è rnvestrto delia ca'cadi wcestnciaco.

Gir assesson sono sceitt normaimerrîe t' i consigiieri, possono brrtavra ess€re nomrnatr anche tra crttsdininon facenti parte del consigiio' rn possesso dei reqursiú d'eieggrbilità e in possesso d1 parocoiare competenzaed espenenza tecnica ammirustaiva o professionaie.
Lc ft:nzioni di vrcesindaco non Possono essere anriburte ad assesson nominstÍ ar dr fuon der cornponenu deiconsigjto.

Gli assesson es€mi intenyengono alle ad:nanze dei corsigho, patecipando alla drscussrone ma non hannodlriÉo divoto.

^{RT. 27

NOMINA

I srnciaco nomrna I cornponenù cieila gr*nra ..a cur un r"rcesrnrìqco, e ne da com*mcr-"ìone ai consigiiocomutaie neila pnma sed:ra successiva al-le eleaoru.I Su:ciaco Duo fevocare uno o ptù assesson dandone moÈ.vata comr::lcaa.one ai conngiro e ceve sostrtuireenEo 
r 5 _aornr gh assesson ciimrssronar:.

I.r4 caLlse c'r rnelegrbrii'" e d'rncompaubiirra la posrzrone e ro $aro sundico degh ass€sson nonche gritsutu! della cieca<ienz.a e deila revoca sono ciiscipiipsq riells lege, non possono commgu€ lar parte dellagl&La coloro che abbiano h"a ioro o con ii sinrì,co rEDDorîr cii parenrela en'o il terzo gado. d,afiinita dlf" et-"- di aihhaaone e l corurrq.
Salvo : casl ., revoca cia pane a"rita"*. la grunta nmane o, canca irno ai gromo cieÌle crccrama.d.oneic*t.--s1r eleul rt occaslone ciel nnnovo ciei Ccnsrgiro Comunale.
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ART.28
FTIIVZIO NAMEIYT O D ELLA GILTTA

-a Grunta è ccnvocata e oresiecirua cial srndaco, che cocrd.ina e cortolla l'arivrta deg.h asses-rcn e subihsce:'^-rl,ne ..J-ì ;^-^ .t-11- ---i ^-l^ Jrurrrtr lrcr grur'u .reile nr:nioru' anche tenúo conro ciegli argoment proposù dar srngoii assesson.
;e nuruoru della glunra non sono apfl1e ai pubb[co, le modaljra dr ccmvocaaone e cii ft:nzionamento sono
sîsbillrc rn rnocÌo nformaie rirlla grunta stessa.

Per la laliciila delle adr'uranze è necessano la presenza della meta cier zuor component' arrorondata a*umta
suDeÍiore. e ìe cieiiberaz.ord scrno acoEatf a m€grorarza dei grescrrri.

ART.29

COMPETENZE

La Giunra coiÌaÌrcTa con il Sindacs, ngl|'îmministr?done del Comrine e cornpie gir ani che, ai sersi di legge
o del presenrc sÎstrfo, non siano risewa.r ai consrglio e ncn nentrsro nelle rcmDet€* attnburte al Sirdaco,
ai Segretario comunare o ai responsabili dei servia comunari.
La Gitrnta opera rn modo collegralg' dà atbra'ione agli rnciinza generali espressl dal consrgiio e wolge
aarvrta proposniva e di rmpuJso nei con-fro*r dello suesso-

La Giunta rn particolare, nell'esqcrzo d.elle artribuziom di govemo e deile fi:nzioni orgr'zzatrve.
- propone al cmsigiio i regoimenti;

- approva i progetrr' i pragramml esecubn e hrttr i prowedimenti che non comportmo mpegru dr spesa
sugii s'tmziamentr dei bilancio e che non siano nservat rtqtla lege o dal regolamento di contabùita a
res-oonsabrii dei serr"izi comunali;

- elabora le linee di rndirizzo e predispone le proposte di prowedimeng da sottoporre alie d.ererm:naaoru
ciei consrgho:

- as'sume anir"rta cii rniaativa' cir impuiso e cii raccordo con gii orgam di partecipaaone e ciecen*am€nto:- eiabora È pro.Done ai consrelio i cnten per la cieterrn::raaqne delle uri-ffe:
- nomrna r membn dell.e commissioru per I concorsr pubbircr su Droposa oei respcasabrje deÌ sennao

lnÉressatc:

- DroDone : ffTten generali per ia concesstone di sowenaonr- contnbutL sussicii e \raritagr economici, d.i
cu: all'an' 12 deita legge 2'11\90. cli qualunque gencn cii cnr,' assoqaacm legalmenrc costrrurrc. ed
lrgErusml che vaionzzano ii iernîano dei comr:ne- noncire persone, secondo ì'aoposto reeoiamcnrc
;ueciotatoúComune.

- 3DDrcva ' leeolamenn sull'orcjrnamenro iegii i:fficl e der sarra ne.i nsoetro ciel cnten senerah stabrhrr
da.l corsrgirc.

- ;lomula e revoca il drrectore generaie se rsùEurto o zulon7z2 ii Srndqco a confe.re le relatrve n:nzoru ai
Segetano Comunaie;

- disocme I'acceraaon. 
" 

i_l nfirrro di iasqn e donaaoru_

1i



írssa ia data di convocazione dei comta per i referendum e costirltrsce I'uft-rcio comt'rale per le eieaoni,
cur è nmesso I'accerramento deila regolarta del procedimento;

esercitz' previa determixazione dei costt e md.rvrduaaone dei mez-*, fi.:nzioru deiegate dalla provrncra
reglone e stato guando non espressamenk attribr.nte ciqlia legge e dailo stanúo ad arto organo;
aDgÍova gii accordi di contratJaaone decearata;

::t:::r,Î:,_rur 
ccntrovnsle sulre comp e'nz,_, fr:nzionarì che pou-ebbero sorgEre fra Jr **m

Éwervrsrr ev.r vrl*-

hssa' ar seÀsi dei regolamento e degli accord: ciecentrati, r parametri, gii standard e r canchr funzicnali djiavoro peÎ m'urare ia produttivrrà deiì'apparato, sentrto il drreÉore generale e\o ii Segretarro comrmaie;
determrna' sentlu i rernsori dei contr" r mrsuraton e r model[ dr n-levaaone dei controllo inrerno dis€srone seccndo i pnncipi stabriitr dal consiglio;
mprova il P*g d'affidare ar responsabili der sen'rz e degli ufficl zu proposta der ciirenore generaie o cielSegretano Con:unaie.

ART.30

OBBLIGO DI A.STENSIONE

n sindaco' il vrceslncaco' gli assessor:, il kesidmte dei consiglio, il vicepresideirte e r consiglieri com'nali,nella ioro qualita cii ammirusu-atori, devono astenersi dai prendere parte aila discussione e aiie yotq.ioni
scttza obbligo di assen'za o di ailontanamentc, gu€nto tattasi di d€riberazioni nguardantr rnteressi propn o c[loro paenti fiio al qu.{to grado.

ART.31

DTWETO DI ATTWTIA, PROFESSIONALI

I componemr deila Giunta ar quaii e annbruu ia competenza in marna cii urbaqxstrca d1 srtilizie e di iavonPUbbiicr non possono esercitare l'atuvrta professionaie rn materia cii ecihaa pnvata e pubbhca nei temtonoCíÌmr*^i ^ ^--srt-r'iri:I.€ 'l'rale scopo rilascrano ar Segrerrro comr:nare au'ato deu'accertarione ie,,a nom:na di assessoreSÀA^-i:-r-!!^iìca arcfuaraacne ii rmpegno.
-{gji ammrmstraton e rretato ncoprire Lrrcanciir ei assumere consuienzz Dresso entr c strt,'-,oni dipendenrro cornungue softoccsri aj conu.oilo ed aila nglanza deÌ Comune.



TTIOLO tr

ISTITUTI DI PARTECIPAUONE E DIRTTIDEI CITTADIM
CAPO i

PARTE SIPA2IONE E DE CEqTRAMENTO

ART.32

PARTE CIPA.N ONE POFO LARE

I Comune garantlsce e prolm]ove Ia panecipaaone dei crt[dini, singoli o assocjori, al],attivid deil,ene aj
fine cii assiturare il buon andamento, I'1Írpsr-zrajlta e ra tra.sparalza.

í'apafr'ectpaaone popolare n espnme attraverso I'incenrrvazione cielle forme associatve e di volont'ato e
il didfto d$ srngoii ciuadini a intervenre nel procedimento ammrnistarrvo.
Il consigiio comunale predispone e approva r:n regoiamento nei quale vengono defimte le modalità con cui i
cittadini possono fa valere i didti e le prerogaove prenste dal preseate titolo.

CAPO II

ASSOCIAZTONISMO E VOLONTARIATO

ART.33

ASSOCIAZTONI

I comune riconosce e iaionzzare le forme assocratrve, ii voionta-rato e gir organrsmr operrru nei territono.
La glunra comunale, prevra istanza degii rnreressd, regstr-a ie associaaoni legalmenrc costraute che opo.rro
su1 ternbno conrunaie' tvr cornprese 1e seaoru locali di assoclazrom a riler,' nza sowacomunaie.
A11o scooo di ottenere la regrstrazione è necessano che l'"ssocia.,one deposiu 1n .omune copra deilo starno
e ccmrmrcirl ia sede e il nomrnativo del legaie rappresentante.
Non è 2mmessa la reglsrazione di associaaoru segret€ o avenu cararensuche non ccmpaubilr con rnciinza
ger:'erali espressi ,ùlla Cmtrtuzione, clqlle nonne 1rlgen11 e riqi presente sîaryo.
Le assocraaoru che atungono at danaro pubbiim devono presenîare 411rratms1te ii loro biimcro.
I comune Puo promuovere ed istrtu:re la comulta ciel]e ""socraaoru e ia comuita per ie poiruche sociair,
nonché ia consuita per le poirnche cii lavoro e del-lo svriuooo, nenendo a cii-sposrzrone degii idoner local:.
9uaÌora se ne venfichr I'ooporurnita.
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.{RT.34
DIRITTI DELLE ASSOCIAZIOM

Ctzsc"r'z associaacne reg$rala ha drnto- per iÌ ramrte ciel legale ÉDprescnrant€ o suo delegato, cii accecjere,,-^--]:r.-
et dztt l-n Dcssesso I ammlrusEaaone e c essere consultata, a nciúesta, in menrc alle rruaatrve deil'ente nel
senofe ln cui essa oPera.

Le scelte ammntstratrve che tnctdono sull'at[rnta deile assoclaaoru cievono

dall'acqursrz.one di parerr espressi dagli orgam collegrali deile stesse.

i yaei devono pervenfe ail'cnt€ nei termrni stabrhu da]la nc]ue"ta, che ln ogru caso non cievono ess€îe
rnferron a i5 8romr.

ART.35

C ONTRIBUTI .A.I,LE ASSOCIAZIOM

il comune' puo erogsre aile associazioru legalmenrc cosdnnte e regrstrare, con esciusrone dei partiu poliucl
conrnbrE *cnomrci da ciesunani allo woigrmento ciell'aaivrtà a^ssoc*rlva

II comune puo aitesi m€u€re a disposrzrone derle associazioni, di cui ai cornma precedente, a htolo di
conFibr.ú in nau:ra stnffixe, beru o servra in modo gratuito.

k modalifà di erogazrone dei contribr.:ri o di gociimenro deile struthrre, bem o senrizi
apposito regolarnento, rn modo da garantire a ujft€ le associaziom pan opporu:nita
Il Comune puo gestre seryta in collaboraaone con le associaac,ni di volontriato
nazionaie e rnsente nell'apposrto aibo regronaie, I'erogszone dei ccntribun
coilaboraaone verranno stabiiit€ u: apposito regoiamento.

Le associaaoru che iranno ricenrto conribru rn denaro c ntrura rlell'ente devono redrgere al termrne di on.'
anrro aDDoslto renciiconrc.

-ART.3ó

YOLONTARI.qTO

il comune Dromuove forme di voiontrtab D€i un cornvoigrmenÌo dell,a popolazrone rn attrvrra volte al
migiioramo,ro ciella quaijIa ciel-la vrta personaie. crnie e socrale, r.n catrcoiare oelle fasce rn cosant€ nsci:ro
di emargnaaone , nonché per ia nrteia cieil'ambrente.
I voionErraro ooFà esonmere ii propno oi-urro di !-rsra sul bi-iancl è prosanm] cieii'entc. ; coj-laborare a
progeE:.- sÈaiegle. sarcii e gosrungnrq7isru.

u \-omune gerantlsce che ìe Drestazroru ú amnta voionrane È 
-TarLutr nell'nteresse coiieu.rvo e ntenure-lr.q lrpolÎ'anzs eeneiaie abbrano i mezz. :lecsssan per la ioro mrgirore nusclta e slano tuÉlete sotro i,aspetto

urfomrusuco.

esstre pfeceduî€

-_,Q,!.1,t,.,
deil'ent€ ù stabili4in

nccnoscirÍe a livello

e le m6dalifs della

t8



CAPO M
MODALTTA, DI P. .RTE CIP.A,AO]\T

ART.37 I
CONSL],TA.AONI

L 
"Ammlrustr'a'aone 

comuule puo rnclre ccrs'laaoru
proposrc ln menro all'afdnÈ ammrn:.sU._urva.

deiJa popoiaaone auo scopo d'acquls[e parfi e

-€ îorme 0! lall ccnsur+^ rrré4oru sono stabti:te n apposiro rego.lamenro

ART.38

PETTZTONI

TLúti i cirtadiru Dosscno nvoigersi :.n fiorma collettiva agli organr ciell,I'intervento zu quesuoni cii 
':neressc 

corrun 
----vq'q c5'u or$Elll cell'ammrrr:smazione 

Der soilecrtame
La raccolta cjelle oJ*,^_: _ 

e e Der es.porre esigenze di naA:ra coller.ivoI-a raccolta cielle adesioru puo awur:re senza I
Ilearva.

che sono nvolte ail,ammrnrstaaone
forma'tà di sorta in calce ar esto cornprenciente 

'e 
nchieste

-LRT.39

PROPOSTE

Vualora un numero di eietton ciei Ccmr:r
a*l anmrus-auli c. 

le non 
'nfenore a 150 avana ai Srndacc propo$e per i,acioacme dr

rascrai ùrbbr sujja,j"::t:: 
oell'1te e ,"k proposte srano ,rfi.i;;i*.gri^rc 

rn modc da non
responsabriì del sen 

TT 
<ieii'atto e il suo contenuro disposcvo. ri Surdaco, onenrúo ri pqrere ciei:ìr, ;,12. :nt€ressa& e dei segreÎarro comuraleari.:€enc con'e'€nie e ar gruppi presenn n consrgiio .o,our"i. H ffJil;#Trf 

ar paenì'- Cr_eAnC JOmDetenk

.no--. 
*,...*,o*lilj"..*propcnslu e deve sciottare ie sue cierermrnaaoru n vra formaie sn'o 30l-̂c ceErÌìinaac::r ir cui al ccmma Drecfo"a'aimenre 

ai p.mr .,.;;";j,j|'"offiT 
sono pubblicate neeir apposrn spaa e sono comrmicare

r€ Fleù.aone è inoit

invia copia 
", _**rl;#4"":,H:ffi:

;; ffi1;::ffii Hil xm:H:"."*tenre deve promrnoarsi rn menm enno
petizione, e pubblicj'.ato med;a:te 

"fn"e 
_- -:,:_ 

'* ucu or$ro coDrPetent€, urur.mente ai tes1o .r.lla
ra conoscsrza 

",*, ffi ffi:ffffiffii::,X::"'**l'* ,..ie da perrreneme
Se la aeuaone è sou

che ii :esro cie'a ,"ffi:'"X";'ffi; 
":f,:fî*,nuo 

cinedae con apposra ,-sanza
convocarsi enu'o 30 _goml. - )ssrma sedura ciei consigjro comr:nale. da

i9



ART.40

REITE.RET.IDLA,T

fl /-^mrma rnàrno rai-.*;,,- -::, -u urrruurltr ur\r"r'ug icrerfiGiLtr' .[ naarra ccnsJu\ra- abrogattva e pfoDosltrva, su naulm dr rnteress€ comurrale
su inaaalla ciei ccnsrgiio comunaie' con d.elii:eraz:one da assumere a maggloran-a assoirúa d.i votl, o su
ncluesta cji almeno 1120Yo ciei corpo eieÉoraie.

l^a consult"aone referenciana deve nguardare matene cii esclusrva ccm^Detsnzs iocaje.
Non possonc essere truietti referendum in marcna cii tnbutr locaii e di tanffe, di attivrtà
vrncolate cia leggl statati o regronaii e gu"rdo suilo stesso argomento è gà stato indetto
nell'uhimo qurnquenruo. Sono, uroitre, escir:se rialla lptesta referendana ie seguenfi matene:
a) staruto comunaie;

b) regolamento dei Consigtro Comunaie;

c) piano regoiatore generaie e strr:menri ut'oanistici afl:ahvr:

4 bilancro cii prevrsione annuale e biennaie;

e) disipiina cieilo stato gir:ridico e de[e assxlzicru <iel personare;

f) pianfe organiche del personale e reletive variazioru:
I quesiti referqrdan debbono ess€re prescntau sctto forma di articoli o schema di deliberazione.
L'ammissibiiita dei quesiii è dichiarato da un *comitaro 

di garanri- cosriarito dal segretari. dsi ss6u1s, rral
Giridice cii Pace o da un Giudice Anminisoauvo rn senn-ao .

Sono anmesse nchuesle di referenó'm mche in ordine all'ogetto di di arnminisg.atrn grà approvati dagu
orEBm compeenu dei comune, a eccedone cii quelli reiauvi aile marene di cur al prececiente conmra 2.
Le proce<iure d'i ammis5ibilit4 le modahrà,1i raccoita d.eiie frrme. lo wolgimenro deile consultazioni- la loro
validita e la prociamaaone der risuitan scno srabiliu. dal regoiamerco.
n consigho comr:naie' d'eve prvndere attc ciel nsrihato della consuhaaone referendsra entro 90 gomr rrails
Proclrmaàone ciel nsuitati e prowedere ccn atto formaie ur. mento ail'ogeÉo cieila gessa.
Le prontrnce referendane sono vairde a condi-roru che n abbra paltecipato almeno ia meta piu r-mo deeli
avenr dinuo e abbrano nporîato ia maqEroranza cjer vou vaiidi.
Il nancato receDlmeîlo cieile rncùcaziou oprovate ciar cittadiru nelia consultaaone referendana deve essere
adeguatamenre mortvaro e deiiberato rlqlls paggoranza assolura der ccnsrglier: comunaii.
Nej casc tn cu: la proposta. soÉ.oposta a ietèrertdum, sla appro!?E ,.,alla maggJoranza assoirrra degli avenh
ciulto a'i voto- :Ì Ccnsigjio comunale e ia gr,.rnta non Dosscrno assumere decisioru contrast.nlr con essa.
E' v'tetatc nPrcDcrre tl leferencium D€: -a stes-sa marcna pnma :l'e srano Fascorsr finque aru1 rìqlìg
puobijcazone iel :rsuitarr cii queiio pree<ienre.
r :efe renc.rm .ìon fuo aver:ucgc Ln comc:cenza con aiu-e oDeraacru Jl voto

2mmuustrahva

un referendum

20



ART.41
ACCESSO AGLI ATTI

crascun cinacirno ha libero accesso ai'la consuiîezìone e a.l r:lascio àegii anr dell'ammrrusraaone comunare ecìei sogetti. anche pnvatr" che gestrscono senla pubblicr.
sono soFarE al dlriflc d: accesso gli ath che esplicite dr.sposiaoru leg:siatrve diclrrarara hmttt C divulgaaone. 'vFDlóL'r'Yc ulcrualz[ro nservati o sottcpogt

fi nH; :f #:"y ::,,:_ l,TTo. :o*_ 
4 deve awen'e senza Dart,coran formarita connc]rresta motivata dell'inrer"".arn _J +^_ 

s' ve*'l
' inreressato, nei tmpi stabrlin d, apposito regoiamenro[n rccn rìi.ìi-,-^ ;-

r*ffl*o.,,ia richie.<tc p.io,-i*^ ^r -: ;*';"ffi##;":
10 grorni ciai ncenmeffo dell*i^l-,j*^ _-10 grorni ciai ncenmeffo della nchiesra $essa
In caso di diniego devono essere esplio,*'nen," cirati gli arricoii di regge che impediscono ra divurgazionedeil'auo nchieso.

I regolamento stabilisce i t'empi e ie modaiiu per l'esercizio dei diriti previstr nel preserte aticolo.

ART. 42

DIRITTO D,INFOFIMAZIONE

:-*,i*.t#ffiHffir:*-ione di quelli aventi desrrnarario determrnaro, so.o pubbrici e

Ia pubbiica-aone awiene, di norma, medianrc afEssione ur

,;;:"'ffi;fnffi,'#"*
:ffiti:'ffi ff 3:;:etar:o 

comunale che si aware cù ,.rn messo e, su arr€sra.rcme d.i qr:esr.

Gli attl avenft destrnatano cietermrnao cievono essere nodficatr ai],rnreressato.

;fff' 
I confenm*u 

1 
con''rbu: a enÈr- associaaoru e pn'an devono essere pubbiicrzzatr med.iante

inoite' per 3jr a'i plu r-oî'Dortantt udrncjuatr ner regoiarnento, cieve essere d.rsposta l,affissrone negJ: spaziPttbblicltar: e ogru aru'o mezzo necessa'o a dame opporu.na ciivuieaaone.

^{RT.43

ISTAN'ZE

Ìt cttradjnr- ìe assoc
i-'^ l'-on! t comr*" e .r scggetti coi-lerul'r n ge",ere possono nvoigere a,r srndacoqti'erogaaoru 

con ie quall sr cluedono c.taI - - :-^__ -.*swr'tu 
u'al.rlfilentl suspecrflci probiemr o asPett dell'artrlrta ammtrus'atrva."d nsposta ail'rnrerrognrione yiene fomrra cnù.o il termtne cii 30 somr.

lì
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CAPO TV

PROCIDL\{ENTO AMMI{ISTRA.ITVO

ART. 44

DIRTTTO DI INTTR}TNTO I{EI PROCDNfENTI

Chunque sta portarore di un cirnco o dr rrleiess€ legrtU.mo cclnvolto rn i:n procedimsnto ammlrustrahvo ha

fasoltacii rrrrvenrrvr, tranne che nei casl esgressamente prevrsti,'lal-la legge o dal regolamenro.

L'Anmtrustraaone Comr:nale deve rendffe pubbiico il nome ciei funziorerro resPcnsabile della procedura

di coir.:r che e <ieiegato ad adottare ie decrsroru in mento e il tcrrnure entro cui le desrsioni devono essere

adofr'ate

- RT.45

PROCMIMENTI AD ISTAI{ZE DI PARTE

Nei caso di proceciimenti ad isanza di pane il sogef,o che ha presentato I'istanza puo chiedere di essere

sennto dal fi:n-aorrano o <iall'anmrrustratore che cieve Pronunclsrsi in merllo.

It frnzio-nano o I'an:mrrusratore sono tgnuti a senÈre I'interessata entro 30 gorfl daiia ricluesta o nei

t€rmine rnfenore stabilito dal regoimento.

Ad ogru lstanza nvolte ad ottanere I'emanaaone di trn afio o prowedimerrto deve essere data oprporu:na

nspo51a per iscrrÉo nei fermlne stabiiito dai regolam€tÍo, comungue non supertore a ó0 Elorni-

Nel caso 1'auo o prowedimento nchiesto possa incidere negauvament€ su dinti o irceressi leglttirli di altri

soggettt il fi.:nzonsio responsabile deve dare ioro comr.:nicazrone deila ncluesta ncevua-

Taii. sogettr possono nvra:e ail'ammrmstra.aone lsanze, memone, Proposrc o prcdurre documenti entro 15

gloril ciai ncevrmento della comunicaaone.

ART. 4ó

PROCDIML\TI A LTÍPTLSO DI IIFFICIO

Nei caso cù procecirmenu a<i rnrpuiso a'uffi.cto il finzronano resoonsabile cieve oame comumcadone ar

sogettl I quaii srano Dortston <ii dr.nru. oci r:rteressr iegrú^imt cne possano essere Pregludtcatl dall'adoacne

cieil'aao ammrmstauvo, rrd.icanoo rl rerroure non mrnore <ii 15 gomu saivo i casr di Patcoiare urgen'za

nciil"tcjuatr cai reeoiamento. sntro rj Cuaie gJi rrrteressAr posscno ples€ilafe lsranze. melnone' proDo$e o

plo a'r:n'e cio cum entr.

Ì soggeni rreressai :ossonc. altresr, :reilo $esso 'errnlne cirreclele di essere

iunaonano iesponsabtle o ammrusUarore che cieve pronunclarsl rl mento.

-{-
senutr Personaimente deì

Quaiora per I'eie.raro numerc ciegli urteressall sta partrcolarmenLe Savosa la comurucazrone p€Isonale' cul al

pnmo ccmma È consenrlro sostnrlrla con la pubbiicazrone al sersi deil'art. 38 <iello $aùllo'--'------

îî



ln tai caso è necessano che di taie accorcio sra rlato aco neiia prer'essa e che il contenltro dei.r,accordomedesmo sia comungue tale da g'rzlntlre il pubblico o'teresse e i'rnrpar-aalita de',amminisraaone.

ART.47
D ETERMD{A.TO\T DEL CONITENATO DELL,ATTO

)ffi:il:ff ""ffit:l:::"^T:.'To* 
che siano *are purruaimen* osservar€ re procedu'e irnDretls[e, ri confenrtto voiir.ivn rJ-lt.^*^voiitivo dell'ago p'o nsultare cia ,.:n accordo ra t.t sogeno privuo nrcressaLo e lagunla ccmunale

TITOLO Itr
ATTIVTTA, AÀdtrdD{fSTRAITYA

ART.48
OBIETTNT DELL,ATITITTA' A]YÍMIITISTRATTVA

I Comune informa la propna aftviÈ a
u'a^sDarenz4 dr efficrena rri efri-;^ - ^ TTtaht* 

ar pruropi di dqrocraaa' dr partecipaaone,

fff:-':::f ::"*"" cii economic,È e di semprrotadeue procedr:reÀwr6 \.l.clt € P[oc€cure.

ffi-TTH 3l::: :: 
dreendemr respcnsabrii dei s€fvizi sono renrÉi a prowedere zure*;;il;*ffi;""#

Atntezonedfuaaone.

d

e dai regolmenh di
11 comune pu lo woigimento deile fimzioru in ambito redtonati adcguaq attua forme di partecipazioncPren$e dai presente stalfo' nonché forme di cooperaaone con altr comum e con la provincra

ART.49
SR\UI PUBBLTCI C OÀ{III{ALI

I comr:ne puo rsuru'e e geshre serne pubbiia che abbrano per ogetto produeione d b€ru e senna oI'eserciao di aninu nvolc a persegu'e frru sociari e a promuovere 1o snruppo eccnom.r.co e crvr_ie deijacomunrE loca]e

i serraa da gesrrrsr con cirnco c[ pnvauva sono stabr]iu cia.lla iegge.

ART.50
FOR}ÍE DI GESTIONE DU SERVÌZT PT|BBLICI

n ConsreÌro Ccmuaaie puc cieirberare I,rsrruaone e I,esercrz:.o dei eubbiici servta neìle sesr:entr forme:aì 

il;.;ff::-:t. 
re 

1oaes1 
cirmerrsioru o per te cararens'che cier sernao. non sa opporu'ro

b) 1r ccnc€sslont;; ;;;# ragrone recruche. economrche o d: oppom:mra socraje:



-r ^ mezzo dr azienda spectale' anche per la gestrone d.i piu seffizi di riievanza economica e

rmPrenditonaie;

,t a fi1e72a di srrru'aone, per 1'eserctao dr senea socrali seaza nlevanza irnprendrtonale.

e) a mezo dr societa per aaoru o a responsabrlita hmitata a prwala'rza caprtale pubbiico, qualora sr renda
^Én^r-'r-o i' rel326ns alianatura dei senazlo da erogare, Ia prteapaaone C altr sogecr pubbiici o
vHvvrr*5 g1 rva.

PnvaIl:

t a mezo cij convenzoru, consora- accordt di programmq un-ioru dr comuru nonché rn ogri aitra forma
consentrta dalla legge.

X Comune puo part€qlDare a societa per azrsng a prevalenre caprtaie pubblico pcr la gestrone dei sel.,nzi che

lzlege non risenra rn vra escir:siva ai comune.

il comr:ne puo altesi dare rmpulso e partecrDare, drche rnciirettanent€. ad attlnta economrche connesse ar

suoi fim isuu:zronah avlraiendosi cier pnncipi e degh stn:n'rentr di dritto comune.

i poten ui ecceaone del referendum, che i.l presente staùxo nconosce ai cittadiru nei confronu
Comune sono e$esi anche agli arr cieiie aaende speciair. d.elle rgrn:zroru e <ielle socreta

magFora:za pubbhca.

ART.51

AUENDE SPECIALI

II Consigiro Comr:nale puo cieliberare la 66,g1nrzi6ne di aziende specrai! dotate di perscnalrra g'-rridica e di
alonomra gestionale e rmpren<iitonaie, e n'aFpro\îa io stan:to.

Le aziende speiaii informano la ioro drvita a sriten cii tasp.arenza dr efficacr4 di eflicienza e di
economrota e hanno I'obbiigo dei pare'glo finauierio eci economrco cia conscgurre auravqso l'equrliirrio
dei cosu e ciei ncavr, ivi conrpresi tasferimenn.

I sernz di compersnza d'elle aaencie speciali posssne esssre eserci6ii anche al di fuon del terntorio
comunaie. prevra snpuiaerone cii accorcii tesi a ga-antre I'economrcita e ia migiiore quahta der sermzi.

-{RT.52

STRUTTLRA DELLE .{aL\DE SPECIALI

Lo sta0Jto deile aaencie specrali ne discrpi:rra ia slurnrr4 ri fl:nzonamenro , ie attrnrà e i conu.olh.
Sono orgnru cielle aaende speciali r1 ccrrsrgiio di ammrrusu-az.one. rl Presideru€. I direuore e ri coileso d.i

re\'lStone.

[' crestcielte e gir ammrrusFaton dei]e aaenrie speclaii sono nom::rati dai snriaco ft-a le persone tn possesso
cel requlslE ar elegrbrlita a consigiiere ccmr.nale óotarc di specraje compete-nza t€sruca c ammrrusEatrva
per sruC compiut\ per fruizioru esercltat€ presso az.ende pubbiiche o Dnvet€ o per uftcr ncopertl.

degii atti del

di capitali a



! direttore è assr:nlo per pubblico concorso, salvo i casi prevrstr dal r.ii 2578[5 rn presenza ciei quajr sr puo
procedere aila chramata drretta

il consrgiio comunale prowede alla nomrna del coilegro der "renson der

dotaaone e dererm''a gli urdirizi e ie turalira dell'ammrrustraaone delie
generaii oer la detsrmrnaaone deile tanffe pel ia fr.uràone ciei bem o serrrz.
r consreiio comunaie approva aitesì i brlancr 36r'nii e pir-rrcnna[ I programmr e i] conto cons'nrrvo cieiie
az,ende specrah eci esercita la vigrlanza sul loro opcrato

cont confensce il capicale di

aacnde, l\.1 cor[presr i cnten

psr gra\'l noiaaoru di iege,

ammrrustraaone aDorovafe dql

Gli ammrmstraton cieile aaende specrali possono essere revocatr soitanto
documenlara neflicienza o difformrta nqoetlo agii rncirnza e alle frnairtà dell,
Consrelio Comunale

ART. 53

ISTMIZTONI

Le istru'rzroru sono organismi stnrmentaii ciei corm:ne pnvr di personalita grrrndica ma dotate d^i auonomia
geshonale.

sono orgam delle isuu:zioni il corrsiglio d.'arnminrstraaone, i-l presidat e il direnore,
Gli orgru deil'isuu'raon9 sono nomrnan dat srndaco che pro rwocarli p€r gran vioiazioru di le,ge, per
docum€ntata inefficrenza o per difformrta nspeuo agll lndtria e alle finalita deil,anm:nisa.azione.
Il consigiio comr:nale determina gli rnciinza e le fi'raiita deil'arrministrazione delle :sùn:acn:, ivi compresi
i cÎiteri generali per la d€tcrmlnazione d.eile tanffe per la frr:rzione oÉ u*l o sernzi, approvil i biiano
annuaij e piunennaii' i prograrrmi e rl conto ccn$ntivo cieiie aaencie speciaii ed esercrta ìa ngiianza sul loro
operato

il consrglio cii arnm:nsrraaone prowecie alla gescione oeil'igrn.t'ione deiiberando nejl,ambito cieile irnahà e
degii mdin-a aporovatr dai consiglio comunaie e secondo lg meriei.ita oryaruzaùve e fi:nzronajl prevrste nei
regolamenIo.

I regolamenro puo anche prevedere forme cii panecrpazrone ier crÉad:r:r o deeii iire*l 
"11" 

sesuone
controllo cieil i isttu-aone.

ART.54
SOCETA' PER A2XOTVi S ÓNTSEONSABILITA' LLVIITATA

u'-onslglo lJmunaie Duo aEDro\are ia oarrecrpaaone deil'enre a socreta per azrgn, o a iespcrsaoLlita
hmrtara oer ia gesttone cii senia pubblicr. evennlalmenî€ prowecienco anche aila loro cosrr'laone.
\iei caso cii sema pubblicr di prrmaria rmportanza ia partecroa:rone del comune, uruumenre a queila cú ainr
evenruali entr pubbiicr. cowà essere obbiigaronamenl€ maggrontana.

o ai'

î5



1'atto costiaruvo, io staa[o o l'acqusto dr quot€ o aaoru deve essere approveto dal consiglio comunaje e
fuve n ogru caso essere garantita la rappresq'rtaEvrta dei soggetti pubbLici negir oryan: d arnmrn:sraaone.

--- _i! comune sceglte i propn rappressntanti u-a soggertr cù s.oecifica compeknza tecruca e profxsionale e nel
c.îcaÍere agh aftr gestronali consid.era gli o''"ressr dei consumaror, .'ardr utenrr.
J corsi8Jren comr:naii non Possono ess€îe nomrnafi ner mnsrgh dr ammrrustraaone cieiie socretà psr aaoru o
a rcs'ponsab il ita hnitata.

Í srndacc o un suo deiegato oarlectpa all'assembiea dei soci rn rappresentanza de.u,ente.
I consiglio com'na]e prowede a venficare annualmente l'andamento deira socreta p"r azioru o arcsponsabilitalimrtata e a concrcllare che I'rnteress€ della collethnta sra acieguaramerrte turcruo ne.r,ambito
dcll' antvtta es erc itata dal l a s o c i età m e d esun a.

ART.55

cot{\aENZtoNI

il Corstgiio Comunaie, su proposta della grmr4 deiib€ra a-Dposlt€ conveneioru da *rpuiasi cqtemminis624oru statali aitri enu pubblia o con pnvati al fine dj forrrre in modo coordinato serna pubblicqin base all'art. 30 d€i D Le" 267/2000 .

Le convenaoru devono stabilire i fin:, t úrrata , le forme di consultr-rcure degli enîr conmsntl i iorordp'porti finanzeri e i recrproo obbiigfu e gEnnzle come prevrsto dau,aft. 7, comms f) dei DecretoIrgisiauvc 19'93 e zuccessive modifiche eri rntegraaoru_e ngrio ry-lnqo prevrsto neil'apposrro regolanento*

ART. ff
coNsoRzI

n comune' Duo -Dartecipare alla costifudone di conrcra con aitn sna iocali po t" grruorre associaa cù rrno opiu serna seconio re norme previsre per re a.aende speciaii rn quanto aporrcabrìi.
A questo frne il consrglio comunale approva' 3 6:g*roranza assoiuta dei componeill" una convenzrone arsensi ciel orececiente artrcoro, umtamente aito *ano dei comorzrc.
La convenaone cieve

ionciamenurj che ior 

oroweciere I'obbligo a crrco de1 cor:sorzo del-la basmrssione ai comune ci€ii aft
Tartno essere pubbiicau con Le mociaiita ci cur ail,art. .11. comma 10. ciei Dreseît€sratub

u srnciaco o ''Jn suo aeiegatc ia pane deil'assembiea deÌ consoino ccn resDor'abrrrta:an ailaPanectoaaone irssara daiia ccnvenzone e cìells stau.rto ciel corsorz.o
-l

I
,

i
i

I
I
I
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ART.57

AC C ORDI DI PROGF"AMÀ,Í.A
I

; n sr'rciacc Der la defiruaone e l'affuaaone dr opere, dl lnt€werìtl o d: programml dr r.ntervento chencinedono o' per la ioro completa rezTtz'-..az'one, l'aaone rntegrata e coordinata dei comune e di altnsogetti pubbiici' in relr-ione aila cornpetenza pnmana o prevarente der comune su-u'opera e 5r,gri rnterventio sur programmi di rntervenLo' promuove ia concirxione d.i ur accordo di prograrnma p".r assic'rare ilcoordi'rlamento deile azioni e per d.eterminare i tem.or, le modaiirà, il finanziamento e ogni albo connesso
ademprmento,

L'accordo di progranrm4 ccn:suteale nel conserìso rr-:.arime del presidenrc della regrone, del presidente dellaprortnci4 dei srndaci deile ammirusfazioni rnteressat€ viene definito in rrn,apposlta conferenza ra quaieprevede aiEesi all'approvazione formaie dell'accordo stesso ai sensi dell'arr 34, comma 4, d€l D.i€s
267/?A00;

Qualora I'accordo sia adottato con decreto dei presidente della regrone o cornporti variazioni degii strumenti
u'baustici' I'adesione del sindaco allo stesso dwe essere ratrficata dal consiglio corrunale e,,tro 30 gromi apena di decadenza.

TTTOLO rV
UFT'ICI E PERSONAI;E

CAPO I
UTT'ICI

-{RT. s8

PRTNCIPI S]RUTIURAII E ORGANU,ZATTN

I'ammrrust-aaone dei Comune

rmDrontaîa ar seguenú pnnopi:

1- un orgaru77e"1one del lavoro per progeft, obieU.ivr e progranml;
:- I'anairsi e I'indivrdrrnnone deilawociunivrta e der canclu funzicnaii cii Ìavoro

dell' attivrta svolta da ciascr:n eiemento ciell, apparato:

'r- I'inciivrciuaaone d responsabihîa $refiamente coilegan ail'ambiro di autonomia decrsionaie der sogerî:.-4- ii st'lreramento iieila seoaradone ngcia deile ccmpetenze nelra dirrsrone ciei lavoro e rl conseguimento
della massrma flessibiljta deile stniruue e ciei personaie e deila massrma coilaboraaone tra ei1uffrcr.

espiica meciiante ii persegulmento dr obiettrn specifci e deve essere

e dei _r'ario cii eficacia



ART.59

ORGANUZAZIONE DEGLI UFT]CI E D.EL PMSONALE

I Comure ciisciphna con apPosiù atli, emanati dalla Giunra Comunaie, la dotaaone organica del personale e,

n con-iormrta aile norrne dei preserrte slauto, I'orgni'2"Àone ciegli ufficr e dei servul sujla base deila

disanzone tra funaone politica e di conEollo attriburta al corsrgiio comunaie, al Srrdaco e alla g1:nta e

fi:naone di gestrone ammrmstrativa auribuita al Segretar:o Comunale o, ove esistente, ai drrettore generale e

ar res-oonsabili degli ufEci e dei s€rrla.

Gli uf[ci sono orgam-ati secondo i princrpr di auronomr4 traspúenza ed efficlen-73 e crrtel di n!]:rmalrt4
economicita di gestrone e flessibiljta della sn:r:rarra.

I servlzi e gii uffrci op€rano sulia base cieif indinduazione cielle csrgenze dei cittadinr, adegua'ldo

costanlemente ia propria azione arrminiscrativa e i servia offern, verificandone la rispcmdenz, ú bisoeni e

I'economicita

Gli orarl dei servrzi aperti al pubbiico vengono fissati per ti mrglior soddrsfacimento dHle esigvnze der

citedrru.

ART. 60

REGOLA}ÍENTO DEGLI UFT'ICI E DEI STRYIZI

I Comune attrave$o il regoiarnento dr organr-zaaone stal'ilisce Ie norme generali oer I'organizzaaone e i]
funzionamento degli ufio, rn patrcoiare, ie attnbuacn:r e Ie responsabrirtà di ciass.ma sututra
orgsruzzanva- i rapPortl reciproci q2 rrffig1 e sernz e tr"a que$L u Segretano Comunaie rl ciirenore e gfi

orgalu amm:mstraun.

i regoiamentt st uruformano ai pnncipio seconcio cul agir orgaru d: governo e arnburta la fur:zrcne poirtica di

ndrnzzo e di conrrollo. rntesa come potestà cii stabrlre rn piena zuLotornra obieuryr e finalirà dell'aaone!" ncr l'ammtrust'attva in crascun seft^re e dr venf,cane ii consegurmmlo, ai drrettoreE-ú run-aonarr resporrsacrli

speda ar f;ru ciei penegu:mentc degii obienrvr assegnatr- il comorro cii defimre, congnulmentc con i frm
rstin:aonaii, gli obientvr piu qoerativi e la gestrone ammrmstrarrva, iecruca e contabile seconoo pnnopi di

proíessronaiira e responsabtlita.

I-'cream.T.ezione ciel Comr:ne si artrcoia r.n ì.rrdta opemtrve;he sono agregatd seconcio crrten di

lmoeenei-.a- r,n sfuthLfe prcgfesslvamente :ru anrDle. come ,jrsoosro oail'apposlto r€oiamenlo anche

necjianre ri ncorso a sEutllre trasversair o C suff r,rtersettonali.

I1 Comune receplsce e tuteia ia libera ormruzzaaone srxjacaie cier ciipencienE *rpuiando con le
iaDpresenîanze srndacali gir accordi colletul'i d,ecentratr ar sensi cieile norme di legge e contrattuaii m rrgore.



ART. 61

DIRITTI E DOITRI DEI DIpF.i\iDEryfr

J iipendentt comunah' urquadrati u' ruoli orgaruct e ordrndr secondo re categone e cornsponoenu qualifiche
ftnzonal:' m mnformtg alla disapiina generaie suilo staro grunciico e 1 rrauamsnro economrco dei
Ésonzie srabrhto dalla iegge e clagli accorcii collettr'r naaonal, svoigono ia propna atuvrta a.l servizo e
rrll' ideresse der cittad:ni.

Ogru olPendenrc comunale è bnuto ad a"soivere con corrett€zÌà e i€mD€stiuta {git rncanchr dt conrpetenza
de reiaarr ufEcl e senne e' ne! nspetto cieile cornperenze crer nspettryl ruorr, a ,"grungsre g' obietuvr
assegnau Egii è' alt'esi' diretfamenre resoonsabile verso ri drrettore generale, il Segrewro com'naie ed ij
res-oonsabile degii uffrci e dei sen'i'a e i'ammrrustraaone degli atti rncompiuu e dei risuitatr ccu:seguiti
ncll'esgraao deile propne frmzioni.

I regoiamento orgruco determina ie condr.aoni e le modalità con ie quaii il comune promuove
I'aggronameîto e I'eievaaone professronaie del personaie, eqscr:ra condraoru di lavoro idonee apres€rvame la saiute e I'integrità fisica e garaltrsc€ pieno ed eftethvo eserciao deile iibertà e dei ciirin
srndacaii.

L'approvaaone dei ruo[ dei ÈtbLúl e ciei canom nonche la stipule-iene in racpresentanza de1,erúe, deicontratti grà approvar' coúPete ai personale responsabrJg^ delle srrgoie aree e dei d.iversl s€rnz, nel rispeuodelle diretnve impartite dai sirdaco, a"i air.*rEftlffi*io co'unare e degri orgam colregraii.
Il personale di cui al precedente comma prowede aitresì al nlascio delle autori zr^Àotúcommerciali dipolizia anmrmsrativ4 nonché delle ar:ton rnàons, delie concessicru ediliae e alla pronr:ncia delleordirunze cij narura connind{brie e urgeile.
I regoÌamenro di orgamzzaaone *rciivrciua íorme s msrialia d.i gesuone della tecnoso..]no.a com'naie.

tTo
PERSONAIE DIRITTTV'O

{RT.62
DIRETTORE GE}IER.{LE

I Sncacc' pre''la deiibera cleila Giunia Ccmunale, ,puo nomln€r.. J *.*ore 
-qenerare. aÌ j: ruon cielÌaqolaaone crgaruca È ccn '!ln ccnraEo a iemDo derermrnata, seccndo I c1lt€n sabrlju cial regolamento diorgant-oaone, ciopo aver stipulato apoosita conven-aone ra ccmr:ru le cur popolaaom assommano a l-5Ìrlia abr-antr.



ART.63

C OMPITI DEL DIRETTORE GEN'ÈRALE

IJ cirreaore generaie, prowede ad attuare g.ir rndrn:z s gJt obreum stabiliti dagli orgaru cii govemo dell'ente

*conòo ie cliretnve che, a tale nguardo, !i rnmarura il Sindaco

! drrenore generale sovnntencie alle gesuoru dell'ertr€ paseguendo irvel-li ourmali di efftcacia ed efficienza

g" i respomabiii di sen'tao che allo stesso tempo nspcndorrc neil'esercrzlo cielle ftr:zroni lorc assegnate.

La, ù,rziîa ciell'rrcanco non puo eccedere quella dei mandaro eieÉoraie del sindaco che pr:o procedere alla

íu, revoca prevra <ielibera della Gir:nta Comr:naie nei caso in cur non nesca a raggrr:ngere gii obiettrl'I fissaîl

o quando sorga csntrasto cc,r:r le linee dr poiirrca a,rmrrustratrlra cieiia gllmt4 nonché ln ogru caso di grave

opporu:mta.

eu4<io non nsuita supuiata ia csnvenzone Der ti servrzo <ii ciireaone generaie. Ie reiative fi.nrzoru pssono

ess€re confente cjal srndaco al segrewro Comunaie, selUta la Girmra Comunaie.

ART. ó4

FLDTAONI DEL DIRETTORE GENERALE

il dire6ore generale predispone la prcrposta di prano esecrnvo di gesAone e del pirro dettagltAo dcgii

obienrn previsto dalle nonne della contabriits, sulia base degii tnùrizzi fonlti dai slndaco e dalla Giurta

Comunaie.

Egit tn parucolre essrcita lc seguerrti fr:n-acm:

predlspone. sulia base delle direnive stabiiit€ dal Srndaco, progammr organizativr o di at!:a.done,

relaaoru o mroi parucoian:

organizza e drnge ri personaie, coererttemente con gil lndiÍa funz.onaii sablini dai Sinciaco e rìalla

Giunta:

verifica 1'efficacia e I'efficienza dell'atnvrta ciegii uffici e del personaie a €ssl Preposlo;

promuove i procedimeari ciisopiinan nei confronu dei res'-oonsabúr d€gir uffrcr e cici serrrzr e adoÉa Ie

sar1aoru suila 'oase <ú cu.acto prescnve r1 regolamento, rr armoila ccn Ie prevrsioru cier contrattr coilettn di

iavoro.

autorizza ie missront ie crestaaom dr iavoro straorciinano, r conged.i- i permessr oer resporsabili d€i ssrnzl;

emana gii anr dr esecuaone delle deiibenzrom non oerìanclarr aila comPet€nza dei srnciaco o ciei

responsao rij cjet serrre.

gestisce r Drocessl cii mobrilta rntersetlonaie oel penonaie.

úesamina annr:aimenre. senuÈ. i responsaurii ier senon. ì'asseú.o lrsaruzzauvo deil'ente e ia d'igrbu'aone

deil'orsmco efietlrvo. proponencio aila g:r':rrta e al Sn'rdaco evennraii :rowedtmentl fI mento:

promuove i proceciimenti e adon"a, in na surrogalona- gli 
"r" 

,ij. competenza det responsabilj dei sern''-a nel

casl rn cul esst stano temporaneameile assenll. preúa lstrutlona curata ciai semao competente'

promuove È restste aile iin, ed ha rl poÉre di conciiiare e di transtgere.



ART.65
R.ESPOI{SABILIDEGLI 

IJT.FICI E D{I SER}TZI! resoonsabiii dedr ulTrcr e dei senrra sonr

otgfr1)cccer pa-sonale. 
3 ncii\4duatt ne'i regolamento d organ:rzq46ne e nel regolamento

i responsabih prowedono ad orgrruzz:re gù utTrcr e I serrT z ad essi assegnatr ui base are rndcaaomflc€qute cjai drreftore generaie se nomrnato, owero dai segretano e seconcjo re direÉivrc azlla gunta comunale. __' 'vbrvr4rlu c seconoo le direrive impanrrc dal srndaco

Essr nell.ambrto della compeEnze loro assegnate proweciono

:ffi". 
a rasrunscre gii o bie'in rndicarr cjaj ciuerore ***.=H;ff:o"T, ff j.iffi,H

ART. 66
FTDIAO,* DEI RES,PONSABILI DEGLI IIFFI' E DEI SR\.VI

i resoonsabiii ciegij ,rffici e cier sernra
approvano i ruoli dei nrh,rr, a r-i ^.- 

--FFrr*rir4r'/'4 o0u eît€ I ccnxraîti giÀ ..1-l;r--
a*i di gesrron" **'TI; ::ff -H"":'1,ffiffi#.H;""trffiffi
Essi prowedono altresi al niascio a.t. .,m;H"m I "n""
presiedono ìe commrssioni di gara e * "";:"-"::::oruewolgonornoltreleseguentrfr:neioni:

,:,"Ll*,rT: i_, 
*: " " ;#:;JJ"H ffi: ffi: #ffim" t

ritasciano ,. ,*..*,];1 .H::;'o**ono 
alla shta 1a ciesigrraaone ciegh airr membri;

emettono ie comunrcaaon:, r verbai! ie cììfiì6yg e ogru aitro ano c^.'rhr*r^ _^ ..conoscenza ln conîDresi, p", esemnin ;; 
v-Er'u érlro arro cosùIueil€ maniresr^-,one d.i grudizio e di

urbarusaq, 
>ropresi' per eseurpio' i bancii cii gara e gii awrsi d.i pubbìicaaone ciegli struur€ntr

pronredono alle au alìzzqà^^:.
p ro n un ci an o, - oroff.**oil :i : "Hff;T;* a br.rs r r.r e n e curan o' es ecua on e.ehettono ìe orcírnanze cii rngrr'raone di pa€amento dt sanacqr mmrmsuatrve e iispongono ì,appiicaaone
delle sarracn: acc_-ssone neil,ambito deile d:renve Lmparurc dai surdaco,pronunciano le aitre ordinenze prevlst€
all'an. 

-s-i cie.i D -g :ó7,,200q 
da norme cii iegge o cii regoiamenlo a ècceaone cjj ouel]e cii crx

pFonnuovono i procedrmenu discipiinan n -
aei hmitr e ccn ie proceciure Dre\rsre *u" .:^]::tt;nH 

dei pasonaie a essr souoDcsîo e adouano le sa'-aoruiegge e ciaÌ regolarnenro,Pror'we60no a dare pronLa esecueone a,e deioera-aoru ciera qdai srncacc. ia.l ci'etrore generale . cat s.geran;;.a 
g:unta e ciei consls.i-.o e aiie ouettve imparute



forniscono al direÉore, aJ segretano
per ia predrsposiaone a"ru propo."; ffiTfr.,T1i.1,::: regolamento dr conrabrrita gii eiementi
autorizzano le presbzioru di lavoro , -

secondo Ie d.irerhve impartie dai d.usr 
rcirnario' le fene' i recupen, le missior

concedono re iicena agri obietron a, -::::lsegretano 
e cial surdaco; 

nr del personaie drpencienrc

rispondono, nei con-fronti der dueúor.ot"t* 
rn serviao Dresso il comune,

obieftvi loro assegnati- 
generale o del segreuno comuu'rale der mancaro raggrungrnenro degiif responsabiti degii uffici e dei sern:

softcposto, pur nmanen;r.il;1'ra 
possono deiegare ie fi.:naoni che precedono ai personare ari essi

' sin daco o"u .",'il: il[Tru., ffi ::::f "'are 
aciemp,m emo d

dar regoramenrr, rmpartendo contesrrarmenb je necessarie *."*Tfr;; *a* ::ffiffffi "

ART.67
RAPPRESENTAI{ZA 

lN GIT]DUIO

Ln frrnaonano tacancaro dol ei_-:^ _

patrocrnro iegare, "fif,rt;trffiff"-;ff'.fff**ve e resrsre aue rr" prowede ar
Quando occorre resl:
queìre * "o*"*n'"T,' ;Jlfffi.T;'tril'# #;-ffiffi ::ffideila Giunta.

Nrgl riu-i casi agrsce ur es€cuaone cii specr-fiche deliberaaonr deila Giunra.

NcARrcEr D*rc.'..-aal#;ru.l. r^ pE crAuzzA-aoNE
I 

^.La '.;lunta comunaie, nere forme. con i iimirr e re mociarita prevlste dara lesull'orcirnamenro Hegij ufiicr e a"i ,*r,n''l'r" 
,-:l:*rta prevlste dalÌa regge. e dai regoirmsrrb

croÈssionaiita cr:r au'art.lro dei rtJ:r;Ji ,.-;til::"t,':I*o,enrc 
cii urca'ciu cr aita

.assua.aone con coì 
,,_\ Jv, puo oerberae ar di fuon cie'a doîr-,.^--

'ciu rra, orp.na.ruTT 
a ternpo determrnato cii personaie cirngenziaie o dr arra -ii"l"::: 

oTo
; a Giunta co,o*r.t 

deil'ente ncm siarrc preserru anaioghe prot-essonaiita. 'Decraiizzqzione nei carc

ie modatrra pre!-rsre J:ffiHffir::.TT "j* aitrr gran mou.,r puo ass€nare, neue rorme e con
iermrnaro o ncancaro ;;;;,:i:r*" 

cii uilicr e serna a personaie assùruo ccn con'aÉo a rernpo
r ccnrraftr a ÉmDo ;:.::J.TT;:**" 

auronomo. ar sensi ,jet-l.an. t Ì0 dei D Ls ?6i'oao
coiìsen*no aDDosrte;lorme 

";; 

:tut; ;-'cssclc issere Fasrcrnai: a :€mDo re*rmrnatc- saivo :he non ic



ART.69
COLLABORA.NOM ESTM.NE

tgolaÎnento puo prevedere coilaborazroru esteme, ad aito coil€nuro <ir professronaiita con rzrDDono d
jro autonomo per obienvr determrnsti e con convenzroni a ,.'nlne.
norme regolamentan per il conferarento ciegii urcarrcil dr coriaboraaone a sogettr estranei

:romrmsu'aaone devono stabùime ia dr:rara che non pof.à essere supenore aila d'rata der programmq e i
trl wr la detenxinazione del reiativo battarnento economico e devono essere conformi alia lege.

ART.70
UFFICIO D'LNDIRÍZZO E DI CONTROLI,O

:goiamcnto puo prwedere la costit"'ione di uffici posti aila d.irette drpendaue deÌ srndaco, deila Gi'nta
ilrnale e degi: ass€ssoti per I'esercrzo delie fim-aoru dj rnciinzzo e di controllo loro auribuite r.lqlla
:e' costitr:rti da dloendenù dell'ente o da collaborato'n ass.rntr a ten.,po determinato prrrche l,ente non sia
;esato erb non versi neile siu.sacni strutixat€ deficrtarie di cui aii'ryt. 45 ciei D Lp n. 504/g2.

CAPO UI
IL SEGRETARIO COMTINALE

ART. 71

SEGRETARIO COMUNALE
ìegretano comunaie e nominato dai sind€co, da ru dipence fi:naqralmenre ed e scelto rrqll,a'Dosito
l.

ìonsiglio comr:nale puo eFpro\rare la supuiazione di convenaoni con aitn corruru per. la gestone
sortrle dell'uffcro cii segretena redqta in forza deil'q'30 ciei D.Ias 26i/000.
stato gurtdico e ii Eattamento econotruco ciei segretano comr:nale sono stabrin .lol1a leege e dalla
rrafiazone colletiva.

egretarro Comunale, nel nspetto delle direttve
rm ciej comune. ar srngoli consiglien e agii uffrct

rmpartlt€ cial sudaco. prests consulenza gr:rlciica agli

ART.72
FLTTZIONI DEL SE GRET.{RIO C OMLT.IALE

:gretano comr:nale partecipa alle numoru cieìia gunta e d.el coringiio, ne reciige l verbali che souoscr:ve
:me ai Sinciaco e ai hestdente ciei Consigiic

esreEno comrrnaie puo paneclpare a commrssroru cii su.rdio e ú lavoro Lnteme ail,ente e. con
-cn77îaone ciei Si''ciaco' a '.'ueile est€me. eg!. su nchiesta formua i Daren ei espnme vajurazroru dj
rp ta-;^^ 

-"--.ii^^ ^t n-1tr -curuco - sunolco al Consiglio, aila Gruna ai Sinrirco. aglj assessoi-ì e ar slngoir consrgiien.



Egii presiede I'ufficio comunaie per le eleaoni rn occasrone deue consuita.ioni popolari e dei referencium enceve le dimissioru del sindaco' degii assesson e der corurgir.en nonche re proposte di revoca e Ia modonedi sfid.rcia.

n Segretano comunaie roga i contraui cieÌ comune, ner quaii |enre part€, guan1o non sia necessanaI'assistrnza di ur notaro, e aìf€îtlca le scntu.re pnvarc e gri artr .o.rraerari nel|rnreress€ derl,ente, edesercita rnfne ogru alh:a ft:nzione atn'iburtagir cailo stau.rro o dal regolamento confentegri dal sinrraco.I segretano comunaie' presiede la conmrissione discroL:aare c è I'organo preposto a]le decisioru lurali rrmat€na di contegazione e/o q'ant'atrene iprowedrmenn hlÉi ner nguard.i del personate dipendente.

ART.73
!f C LSE GRE TARIO C OMUNALE

La dote'ione orgamca del penonaie po."à Drevedere rm vrcesegretaro conuraie rndinduaie in irno derf inzionari aplcaii dell'ent€ in possesso del uCIio di la'rea ricruesro per il posto di segretario de'a qr:alificafunzionaie apicale.

n rncesegretario comunale collabona con il segretario neLlo svolgrmento delle zue funzicfni orgamrzative e lososEtr:rsce rn caso di asserrza o rmpedimento.

CAPO rV
LA RESFONSABILTTA,

ART 74

RESPONSAR[,11.4' \aERSO IL COMIINE

Gli ammrnisu'atori e i dipendanu comunaii sono î€îutr a i:sarcie al comrme i danm derivanti da viorezioru
dr obblighr di serviao.

n slndaco' il segretano corm:naie, ii direÉore generaie. rr respcnsabile del s€"o'zo che venguno aconosc€nza direttanente od ur segurto a r+porto flx sono ten,l, gli organr inferior:, di faltl che diano luogoa responsabrlita ar serai del pnmo comm4 devono fàme denuncia ar proflratore ciele cort€ da contindicancjo hfti gii eiementr raccoitr per 1'accertamento della responsabiiita e ia cietermrnazione dei da-!r.'Qtiaiora ii tàtto dannoso sla Lmprrta'ojle ai segretano comunaie. al direÉore generaie o ad un re'pcnsabrie ciiserlrzto Ia cienuncia è fatta a cura ciel Srnciaco.

ART.75

RESPONSABILITA' VTRSO TERZI

'fli ammrnisùaton- ii segretano, ú cueccre e r diperrclerui comunair
confente cia'i1e iegg e dar regolamenrr- cael.nano ad aitn, per doio o
personalmenrc obbligatr a nsarcire.

che, nell'eserclao cieile fi:nzoru lorc

coipa grave, un danno urgtusto sono



f ove i.l com,ne abbia comsposto 
al

;"?.'fi:**,f:*'" d"i d,;;;; 
terzo 

'ammonkre der darrno casonaro

drnÉr d: o* *o.*onale 
dell'arn;. 

tnvale agendo *nooro^::t ;t;;; 'r"Ll'ammrruft-atore' 
dal

ffi,T ff::Î ftH=ii *' ffff ffi::::ffii:. 
p""'d'n* *""'"

euando ra noiaaon'p*'.gor.'*,o 
-aorx ar cru comp'-;: il**ìl;,:,:-"*:il:,:","";

responsabiri, 
rn soutc 

dei cirnuo,i" *o denvata da afti od on.-;^_ - 

-'-**t o rl diperrderre siano staj

resporuabr.ria 
e 

"r"i,"l 

iÌ p.esia"nrc ;ff:*ta 
da ani od operaaoru dr orgaru co.re

u per coloro 
"n" #ot 

del colJegro che ,

c cqrstatare 
"o ""*3" 

o**;;;:"nt 
cie'i comune' sono

.le rl propno;; ano od oPeraacrre. ra

Rrspo ART.7'
IIISABILITA' DU CONTABILI

n esonere e ogru a
beru comr:nali, nonr'T 

contabiie che ha

;:",tr- 
"#'ffi# 

=ru 
ffijj :-*" o è rncarrcaro cieija sestrqre dej

sogeÉo .Ll" ,"qr**one' 
nei nrarìe€Ero

."abl'.htà stabrirte n.u.ù 
denaro dei comune

' nonne di legge e dj

r 
cAPo v

NVATZ"A E CONTABILITA'

ART. 77

.i,]',H:r della finanza dei com 
oRDTNAÀdENro

trne è riselvato aila
N-eii'a&bito oeiia ma:ea Dubhl;^. :r 

- 'é{.") aua leg*p e' nei jiftitr da quesa previstl dal
proprro e basfeeie. 

tta:ea pubbiica ti comune è dtorare d,axon
n. coounq ****ta der. l* 

-- -oqruno&tÍt frnar:aar:a fondaa su c€rtez- di nrcrse
i"rre rarpo'r' il ff: ::[ ffi.:.:ffi ;ff;*. cii poresu ir:rposnir

o e pa&alonro. 
E auÎonoma nel campo

: enbare firur:aare . ATTTnTA' 'A'RT' 78

posre erznai j . r*, 
o"'. comune s; ;FIY^ìuraruA 

DEt coÀ{tDr'

ie enbabDroDne*.'.-: 
tasse cirnnr *r"*" 

da rarposie 
'Drlpne' ..iriiaonaii e i

ge o regoiamenro 
he di naurra ;;;il"""l]* ;X,'y*" ;; 

"*ffit[tr
asfenrnenù elarrarr sono ,Ja*i__-. 

'-" {ryq;Ll'tenb 
e d" og.u 

"lu=
naano I senìa o*, l" 

desunar a 
-qaranure r senra puòbjicr connh^i j , ,-=- 

dru? entata stabilita pq

rale per i,ero,eaaone 

l'hci ntenut *l*Te 
I sen'la pubbiicr 

c

ei servra,il;fi:j;,*";;"m;:Tffi1,: .'*:ff



Nell'anbito delle facol$ concesse daila legge il Comune tstrù.risce, soppnme e regolamentA con
deliberaaone consiliare, mposte tasse e tariffe.
I Comune applica le lmposte tenerrcÌo conto della capacin cii progrissivrta subr-hti daria ccstrru-aone; apprica
le tanffe rn modo cia pnniegare le carcgone pru debori derla poporaaone

.ART.79
At ff,flh[STRA-aOIyE DEI BE}II C OMIÌ{ALI

:"ffm 
ia conrpilaa"tt ot'l*::l*" 

.cier 
beru demarali e paùrmoruaii dei comune da

*:i*#*n'T'H*;TT::*"x"ffi ",ffff1t';nil**
I beni pau.rmomali comraraii, non utrliz,atr rn proprio e non de$ina! a funziomi socrali ar sensl del utolosecondo dei p,resente

in uso con canoni," mfil;|ff ffi:,,# *ffi. 
u"n, o.o,ì;;**" essere concessl

ffiT #:,T::i'"*:i" * b"n'" da lasqtr' donaaone, nsccsioni di crediu o, com'nque, dap€trrmoruo' debbono essere 
'npiegarc 

rn trto[ nominahvr deilo sato o nei],estinaonedi passività onerose e nel miglioramenb dei parrimonio o nerla reaiizzazione di opere pubbriche.

ART. 80

BILANCIO COMLTNALT

;rffirff;Tff:'ei 
comrme è rser-v'aro alla legge cieiio staruo g, ngr rimitr da suesa fi.saú al

i'a gestrone finanziana dei connune si wo.ige rn base ar bilanc.;.ffi':ilH#:;ffiipnncipi deil'rniversiq uniq annualjts' ve'ciicrta' pubbiicrra ce''urtegnb e ciel pareggro 
"conomr;o 

-finanaano.

I briancro e gii aregari prescnur rro]la reeEe cieve essere reoaco :"n modo da corproglamml senrz e rnlerverut Bennme la letlura per

GIi rmoegru cii spesa psr esser efrcaq" cievono conterrere i-l lrsto dj regoianu contabrle ade$ant€ la reiauvacoDemra irnanaana da pane CeÌ iesporsùrie de1 serr.lao
Èsecuùvo I'aEo adoftaro 

sgr :c'vLzo linanaano i 'apoostzone 
ciel nsrc rende

ió



,, 4r,rr:,i,r ,tn -,:

ART. 81

RIò{DICOI{TO DELLA GESTIONT

r lattl gesttonali, 
s

rencii conto "'**."il: Î:::: ;iff",: 
contabrljrà finanziana ed economic

! rendtcoruo de'a gesrione (corúo ."",*r;"1 #*]} ;";1*J#: 

*no drmo*'ati nel

deil,anno successivo, <aq,v/, c approvatc ciaj Consrgjjo Comunaje enro ij 30 gugnola Giunta Comunaje ajlega al rendiconto rieilaaone condoua sula base dei nsultati 

tn relaeione ilrr:gativa rcn cui esprime ia varu,.aone di efiicacia
reiazione del còreglo dei reruori dei conn. 

mrtseguth n rapporto ar programmr e ar costi sostenr-q nonché ra

ART. E2

ATMTITA' CONTRATTUAIE

I Comune. per ii persegurmenb dei zuoi fiille romiu:re di b€rd ";;;J"#,T}Y::::Y medi.ante conrratri aeir apparti di javori_
alle fomiu:re di b€rd e servizr, .Ii. "*;;** 

ro*u-r4orl3Ll' prowede mediante contratri agir appaiti c
La stiputazione dei .." 

*' alie vendite' €i: acgursu a hblo crqattl, deve essere nre.p.hì+^ r^,, 
)neÎoso' aIIe psrtrnute e aiie iocazioni.

H:ot'oone 
dei cornats 0.", *.;;";;";;:.ffrT"-o' aIIe p€mrute e aiie iocazioni

raaone del responsabile proccdimento deija
spesa.

La deteîErlazione 
de

;iausoie''to,rre JJ:ffii"T*:T"î:TT si rnrade penesu'e, r'ose'o, ra rornna e ie
ciausoie rrts''te esscr:aati nonche r" r"d"ir;;;frffi; 

rntade Petsegure, I'ogeuo, la fon
a€ffe ln base aile úsposlaoru ng€na.

ART. S3

REI,ISORE DEI COAryT

n Coasigjjo Comu

stabiiitr ,i.ii" i.gg.le 
eiegge' a mae€roranza assolrra dei p'oi membr:- ii re\asore der con! seccndo i cnterj

n reruore ha dinr
sora voita .d è ,,t 

cii accesso agii aui e doc'mqrn deil'enk
:vocabrle o* *"ldoc'nan 

deil'en*' cir':ra rn caica Ee ann:- e neiegrbrie per ì'a
nesatlvamen,. sufesoje;;*"r;pr€fìza noncjré guando nco,,ono gravi moúvi che u:flurscoro
r rer.rsore co,abo 

t&la'lto del mandarc.

vrsianza 
"ul" ,"goTrrln.1"ffi:-J;:"-T"^ ","T'* firn'aone di ccarn'oilo e di r:rd'rzzo. esercira ra

rencijconto alie nsurtanze delra _ee$ìorr.** 
della ges[ione cjell'enrc e aoe$a ja cornsponcio:za cie]

;eiiberaaone ccnsrÌi
\Ì_,, are dei rend.iccurro r., ;t::r:do 

qopouta re'laaone, che accompagna 1a proposra cii
-\cua reiaaone di cu: al preceiente comma ij rerrsore espnme rhelr e DroDosLe Len 

.mtgiiore eiEclenza' prociuruvrta ed economrcrta rieua gestrone. 
rhelr e DroposLe terrientr a consegu:re rr:a

tr re',''isore . ove nsconùl gravt rregolanta neila gestrone deil,enre, ne rifensce rmmedraramenre aj cclxielio.



Il revtsore nsponde della verita deile zue atte*azioru a adempie ar doven con la diligenzadel mandatario e

dei bucrr padre di ianrigiia.

Al revlsore del contt PGsono essere affidace le uitenon furzroru reigiv,e al conroi-lo cii gesúone nonché alla
part€clpazone ai rn:cieo di valutazione d.ei resporsabiir degli ufficr e ,Cei servta cii cul ail'arr. 20 dei Die. 3
febbraio 1993 n. 2-q.

ART. 84

TESORRIA

I Comune ha un s€flrizio di tesorerra che comprende:

1- lanscossione di n'Îteie entr'ate, di peainenza comr:nale, versate cjai debitori rn base a ordim iù rncasso e

liste di carico s dal scnc€ssioneno dei sen"i2xo di riscossione dei trbuu:
2- la riscorsione di qualsiasi alu'a somma spettante di cui ii tesonqe e tenrúo a dre comumcazrone all'ente

entro 10 gromi;

3- ii pagmeirto deile pese crdinete medianre mandari d.i pagmento nei rìmiu aegli $anziam€nti di
brianclo e dei fondi di cassa dispcmbdt,

+ t1 pagmento, anche in mancanza dei reiatirn mm.t*i, deile rate di emmortamento di muhrl dei
confibuti previdenziali e delle alte somme stabilite rlalta j6gc;

5- i ragponi del Comune con il tesoriere scno regolati rtalla legge, dai regoiamento di contabilrtà nonché
dau'apposita convenzione da strlarsi dopo che a base d'asta la Bsrca si sia agFudicata il senrizo.

ART. t5
C ONTROLLO ECONONflCO DELLA GESTIONE

i resporsabili ,i.'gii uffrci e ciei sqvra possono Ess€tre chramaH a ssegulre operazioru cii connol-lo economico-
f;rranaano oer venficare ia nspondenza cieila gesticne der forrcii ioro assegratr dai brlancro e apìi obiettrvr

flrssatr rialìa Grurra e ciai Consigi:o.

i e cpera-aoru esegrute e ie ioro nsultanze sono descritte rrr un verbale che, rrsieme con le propne

oss€n'aa'oru e nl:en, nene imesso ai.L'assessore ccmpeEnte che ne nfensce aiia gr:nu comunale per gli
eventuaii proweCmenu d: comperenza .ia ariocare senuto Ll colleso d.er rernson.

38



TITOLO 1T

DISPOSUIONI DTVTRSE i

.A.RT.8ó

TNLZL{TTV-A PER IL MUI.$ÍE}ITO DTLLE CIRCOSCRMONI PRO\{YCIALI

'Corm:ne esercita l'rruaatrva per il nn:tamento delle clrcoscnzoru pronnaaii dl cur ajl'art. 133 della
p$lr'rzrone, osseryando le norme emarjat€ a tal fine daila regrone.
i.

inlaatlva deve essere asÍIrtta con deirberaaone del Comielio Comunale aptrrovata a mag:oranza s556irrr^

fi ccnsig:hen assegriÉi.

ART. 87

PARERI OBBLIGATORI

Comr:ne e t€nu[c a cluedere i Paren Prescritti da quelsiasi norma avente forza d.i legge ai hni della
ogrammz?tone, progettazione ed es€cuztone di opere pubbliche" ar sersi cieil'aa. 16, comnii4, deila

e 7 agosto 1990 n 241, sos'tiuuto rlqlt'aú 17, comma 24, dellalegge n lfJ:g7.
rso rnÉrrtn:osanent€ il termine di 45 gromr, ii Comune puo prescindere dai parere.

I ART. E8

MODITTSEE DELI.O STATUTO
i
I

I

I

[Le modifiche deilo qtanrto sono deliberate dai Consrgho Comr:nale con i] voro favorevoie dei due rerzi derIt.,.
Innsighen assesnati. Qualora taie maggror:nza non vcnga ragglxrt€, ia votazrone è npearta in succ€sslvet-
iEdute da t€nersl ùItr'o lrenta glorru e le modifiche sono approvat€ se la relauva d.eiiberazione ottiene, per

loe 
voite, il voto favorevole deila mag€roranzr assolura dei consigiien assegnau

jl'ella 
sressa se<ir:ra puo aveÍ iuogo r:na soia voreîone.

i. nuove leggi che erl:nciano crurcipi contra.stanrt abrogano le norme contenute nei- entlauì ;.n i'lgore d.

presente statrltc. i 'Clnsigiro Comr:naie rdegua io starut.' enEo ceruoventl gorru dal]'engata rn ngore cieile
!

feggr sudcierte.

.{RT.89

EJ\TR\TA II\i !1C,ORE
ropo i'espietamenio cjei conn'ollo cla pane dei ccmpercnrc organo regronaie. ri presente $arrrto e pubblicato
ir^,.e: BolieErnc liicraie deila R.egone. afhssc ail'-dbo Frercno iell'enre ?er Eenta aonu eci nvraro al

'l]ntstero deil'inremo Der essere msenîo nei-ia iaccoita uficraie degii sunrr:.
presenle siatuîo enu'o tn vrgore decorsr EenLa gomr daila sua aff;ssione ail'-Albo Pretorio dell'ente.

39



II presente statuto è stato approvato con deliberazione
Comunale no I2 det 3 I/03i200l,rilevata senza vizi dat
Cosenza nella secuta der IB Aprire 2001 con n" 34g.

PÚBBLICAZIONE

E' stato pubbticato ail'Albo pretorio der Comune
consecutivi dal 5 Aprile al Ig Maggio 2001.-

IL SEGRETAR]O C OM(TNALE

Dr. ss a ROMEO Giuseppina

del Consiglia

CO.RE.CO ;,

per giorni Trenta

IL SINDACO

SALVAU Cosimo Mario
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